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AL MOLTO REVERENDO IN CRISTO VA* 
DRE L' ARCIVESCOVO PRIMATE 
DI BRAGA NOSTRO AMATIS- 
SIMO FRATELLO. 

» • 

MOlto Reverendo in Cri/lo Padre Àrcivefcù* 
vo Primate di Braga nofiro amatijjimo 
Fratello : Noi il Re vi /aiutiamo , dtftdercfi 
del voflro avanzamento. Colle due copie inferi e , 
It quali ejfendo fottofcritte da Sebafiiano Giufep- 
pe de Carvalho , e Mello noflro Conigliere , e 
Segretario di Stato, degli affari del Regno , do* 
vranno avere laflejfa fede , e credito , che avreb- 
bero gli Originali , dalli quali fono fiate efir at- 
te , reflerete informato della fentenza , che fin 
fotto li il. del corrente mefe di Gennaro , fu 
pronunziata nel Tribunale dell 1 Sconfidenza contro 
li Rei del barbaro , e facrilego eccejfo intentato 
contra la noflra Real Per fona nella notte fuccef 
Jiva de* 3. Settembre dell'anno proffimo paffato , 
come altresì verrete ragguagliato degli ordini in* 
terini , che faceffimo efeguire per mezzo del Dot- 
tore Francefco Giufeppe da Serra Craesbeck de 
Carvalho Cancelliere , al quale trovtf incari- 
cato il Governo della Relazione 0 fia Tribuna- 
le della Cafa di Porto , e ciò ad unico oggetto 
di raffrenare in parte li Religiofi della Compa- 
gnia di Gesù , il di cui rilaf ciato Governo, non 
/blamente fi fece Correo , ma Capo principale de- 
gli atroci Jfimi delitti di le fa Mae fi à di primo 
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Capo y alto tradimento , e Parricidio , condan- 
nati c+lla fopradetta Sentenza , ejfendofi ab tifati 
/j detti RsUgiofi de* Mini/ieri Sacri per corrom- 
pere le cofeienze di quelli delinquenti , che fu- 
rono giufliziati per li Juddetti attrociffimi deisti , 
e fervendoli per queflo abbominevol fine degli e* 
jeeranit mezzi > che per ottenerlo , aveano reite- 
rate volte praticati in altri cafi fimili , con- 
forme fono fiati quelli di dijfeminare , e perva- 
dere col mezzo de riferiti abufi de Sacri Nlini* 
fieri % il medejimo pejttlenzi.il veleno de* Macchia* 
sellici inganni , e delle antievangeliche Dottrine , 
le quali come ereticali , empie , fediziofe , e di- 
jlruttive della Carità Cri/liana , della Società 
civile y e della quiete pubblica delli Regni , e 
Stati , erano fiate condannate , anatematizzate , 
e proferite dalla Chiefa di Dio , principalmen- 
te dalli Sommi Pontefici Ale ff andrò VIL , 
Innocenzo XL , fuggerendo li medefimi Relìgiofi> 
e facendo praticare , tra molti altri delli fopr ad- 
detti errori , come tali riprovati dalla S. Sede 
Apoftolica , fpecialmente quelli , che fi trovano 
individuati nel foglio , che altresì riceverete in- 
Irrito. E ficcome fi è manifjìato non folawen- 
tc attefa Ì evidenza delle prove , Ju le quali 
fu fondata la fopraddetta fentenza , carne anco- 
ra da altri fatti pervenuti alla nojlra Realpre- 
fenza , e confermati con egual certezza , che 
ti fopraddetti Religiofi , per oggetto principale 
delle di loro dande/Une machine , fi erano p>D- 
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pofii £ infettare colia pefìe di sì perniciofe Dot- 
trine , non folamente la Corte , ma ancora tut- 
te le Provincie del Regno , forprendendo in effe 
la pia credenza de* Fedeli ,per alienarli con f Mg* 
gejlioni impercettibili , e fini/ire dai loro primi , 
e principali obblighi della carità verfo il Proffi* 
tno , e della foggezàone al Trono come Criftia- 
ni , e come Vaffalli i perciò , fenza frapporre 
maggior dilazione , abbiamo filmato bene di par* 
teciparvi tutto il riferito , ad effetto che , ef- 
fendi* voi informato del velenofo pafcolo , che 
la malignità ha pretefo dare alle voflre pecorel* 
le, col vàjìro Pajìorale offizio poffiate diflrug* 
gèrlo di forte , cbe quelle in vece di sì morti* 
fero veleno , vengano bensì pafcolate utilmente % 
e falutevolmente nelli campi , eòe coltivarono li 
più zelanti > ed esemplari Operar) Evangelici del- 
la Vigna del Signore. 

Data nel Palazzo detto della Madon- 
na da Ajuda li ig> Gennap 

1759- 
IL RE, 

'i jSul medejimo tenore la Maefìà Sua fece feri* 
vere a tutti gli altri Vefcovi di qve- 
fìi Regni. 

• ■ ■ ■• . . "ili.' . 
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LETTERA REGIA 

A PIETRO GONSALVES CORDEIRO 
PERREIRA CANCELLIERE DEL 
TRIBUNALE DELLESUPPU- 
CHE; E PRESENTEMEN- 
TE GOVERNATORE 
DI ESSO- 

Pietro Confatoci Cordeiro Pereira no/lro Con- 
figliere , Cancelliere del Tribunale del le Sup* 
pliche , ed attuai Prendente , e Governatore di 
effo, e Amico. Io il Re. Salute. 

Le pcrniciojijfimc macchine, colle quali li Ite* 
ligio/* , che compongono il governo della Com- 
pagnia di Gesù in quefìi Regni , e Dominj , a- 
bevano in efji fufeitate , e promoffe le fcania- 
lofe [edizioni , rivoluzioni , ed aperte guerre t 
in oggi rep pubbliche a tutta /' Europa , diede- 
ro giufìo , ed indifpenfabile motivo , agli ujficj y 
che per mezzo del noflro Minijìro refidente nella 
Corte di Roma , fecimo paffare , acciò prefen- 
taffe alla s. M. di Benedetto Xl Ti allora Capo 
della Chiefa Universale di Dia , un fommario , 
e Joflanziale cognizione di quegli atroci affurdi 
contenuti nel piccolo libretto da noi fatto {lam- 
pare col titolo di Relazione fuccinta delia 
Repubblica , che li Religiofi Gefuiti delle 
Provincie di Spagna , e Portogallo aveva- 
no 
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no (labilità ne* Dominj Oltramarini <klle 
dette due Monarchie , ec. ad effetto cìx or- 
dinando , come ordinò il medefimo S. P. confuo 
Apoftolico Breve Spedito [otto il & primo Apri- 
li dell' armo proffimo precedente , diretta al Car- 
dinal Patriarca eletto , la Riforma de' J addetti 
Religioji preventffe , e frajiornaffe con sì beni* 
gno , ed adequato mezzo l'avanzamento di quei 
gravi difordini , e fi provede ffe alla pubblica 
tranquillità de miei Vaffalli , e Dominj , colV 
emenda di detti Religioji , fenza che per repri- 
merli , foffìmo obbligati a paffare a quell' eftre- 
mìtà , che la nofira religiofiffima clemenza ci ha 
fatto fempre inclinare a Jofpendere , per quanta 
fojfe pojfibtle. Una tal no/ira benigna moderazio- 
ne però produffe effetti sì firavaganti , ed tppo* 
fii a ciò , che fe ne doveva fperare che li fud- 
detti Rehgiofi , a vifta della medefima , pren- 
dendo maggior coraggio , ed ofiinandofi fempre 
più con arroganza , e inf olita temerità^ dopo di 
aver pretejo di maliziofamente confondere la no- 
toria , pubblica , e manifejla verità degl' infulti 
efpojii in detta Relazione , pervadendo clandefti- 
namente % ed artificiofamente , non folo in tutte 
le parti dell'Europa , ma per fino in quefti me- 
defimi Regni , non avere eglino fufcitate ne ta- 
li macchine , nè tali guerre , come fe non vi fi 
f off ero trovati prefenti , e tuttavia non vi fi 
trovaffero tre Eferciti , e tutta l' America Por- 
toghese , e Spagnuola ; da quefti ecceffi fi avan- 

A 4 an- 
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Hàrono ad altri ancora più iemerar], ed infami, 
avendo pretefo di alienare i nojlri leali Vaffal- 
li dall' amore, e dalla fedeltà alla no/Ira Real 
Perfona , e Governo , nel che fempre fi fono 
dijìtnti i Portogbefi tra le Nazioni più colte ; ahu- 
fandofi i ietti Religi ofi , per quello orrendo fine 
de Sagri Miniflerj , per communicare , e diffondere 
per mezzo de 9 medefimi il velenofo contaggio delle 
loro facrileghe calunnie contro di Noi , e contro del 
no/Ir o Governo : ejjendo giunti fino ad ordire , e 
tramare dentro la noflra medefima Corte t abo- 
minevole congiura y della quale il Governo de' me- 
defimi Religtofi fi è cojlitHito uno delli tre prin- 
cipali Capi , colle de tejì abili circofianze , che tro- 
verete efprejje nella copia inferta , alla quale , efi 
fendo fottofcritta da Sebafiiano Giufeppe de Car* 
valho y e Niello nofiro Vonfigliere , e Segretario di 
Stato degli affari del Regno , darete tutto il 
credito , come fe foffe la fleffa fentenza originale , 
fin fotto li 12. del corrente mefe di Gennajopro* 
nunziata nel Tribunale dell' Inconfidenza contro li 
Rei del barbaro , ed efecrando attentato commef 
fo contro la noflra Real Perfona nella notte de 
3. Settembre dell* anno projftmo paffato , com- 
prendendofi i fopraddetti Religiofi tra i medefimi 
Rei de* delitti di lefa Maejlà di primo Capo , ri- 
bellione , alto tradimento , e parricidio . E filo- 
mela grave pubblica neceffità ( fecondo la difpofi- 
zione del diritto paragonata colla neceffità parti- 
colare eflrema ) nella quale dopo tante , e sì rei- 
terate , 
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terate e deplorabili efperienze , ci ha pofìi nella 
neceffità per quel inaudito , e incettato atten- 
tato , di far ufo di quel potere da Dio pofioneU 
U nojlre Reali mani per foflenere , e difendere la 
no/ira Reaf Perfona , e Governo , e la quietepub- 
blica de noflri Fedeli Vaffalli , contro gì* infiliti 
dell' incorrigibile temerità , tracotanza , ' e auda- 
cia de mede fimi Religio fi , non pojfiamo perciò più 
difpenfarci in modo alcuno di procedere all' a ppH. 
catione degli ultimi rimedj . Uniformandoci per 
tanto a quel , che i Re noflri religiofijjìmi Pre- 
decefori , e altri Sovrani , e Stati dell' Euro- 
pa egualmente Cattolici , e pii , hanno prati- 
cato in fimili cafi di delitti di Leja Maefìà di 
primo grado , di ribellione , e alto tradimento 
commefji da perfone Ecclejìaflicbe , anche cojìi- 
tuite in gran dignità , ed in termini molto me- 
no fcandalqfi , e urgenti di quefìi , de 9 quali fi 
tratta : perciò {limiamo bene ordinarvi , ( non 
già per via dì giurifdizione , ma bensì , e uni* 
c amente per via di indifpenf abile economia , e di 
naturale , e precifa dijefa della noflra Real Per» 
fona , e Governo , e per quiete pubblica de' no- 
flri Regni , e Vaffali ) che interinamente , e fi. 
no a tanto che ricorriamo alla Sede Apofìolica, 
fubito ricevuto il prefente , facciate porre in fe- 
quefìro generale tutti li beni , mobili , e fi ah di , 
rendite , affegnamenti , e penfioni > che poffie- 
dono li fopraddetti Religiofi , o rifcuotono neU 
le Provincie fottopofìe al medefimo Tribunale 
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delle Suppliche , il di cui governo fi trova a 
voi addogato ; nominando a tale effetto i Sena- 
tori di detto Tribunale , che vi pareranno ne- 
ceffarj , e più idonei ; ad effetto che tralasciando 
X esercizio , ed impiego , che hanno , fi fortino im- 
mediatamente per fequejirare in ciafcuna delle 
Provincie foggette alla medefima %iut 'ifdizione -, li 
Sopraddetti mobili , e Jlabili , rendite , affegna- 
tnenti , e penfioni ; formando di tutti un'Inven- 
tario , colla dijlinzione de' beni , che apparter- 
ranno alla fondazione, e dote di ciafchedma del- 
le fuddette Cafe Religiofe , e di quelli, che f*c- 
cejfivamente hanno acqui/lati contro U difpofizio- 
ne delle ordinazioni del Libro fecondo , iiU 16., 
e tit. 18. , individuando le rendite certe , e in- 
certe di ciafcheduno de' capitali appartenenti a 
ciafcheduna delle dette Cafe Religione , le quali 
rendite dovranno effer tutte collocate , e confa- 
vate in una caffa con tre chiavi, ma delle qua- 
li debba tenerfi da i Depofitarj , che verranno 
eletti da fuddetti Minijiri , un altra da Gover- 
natori delle Provincie , o chiunque eferciterà tal 
carica in loro vece , e la terza da Scrivani di 
quefia Deputazione . Dovendofi altresì conferva- 
. re nelle medefime caffè i libri dell' entrate , ed 
ufcita . Che immediatamente debbano affittarfi 
tutti li fuddetti beni in pubblica Piazza al mag- 
gior Obblatore , il quale affitto dovrà farf per 
il termine di un anno , o alla prefenza de* me- 
defimi Minijiri ; fincchè fi tratterranno ne luo- 
ghi y 
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olj't , ove avranno fatti i detti fequeflri , o pu- 
re dopo partiti nelle cafe di vofira refidenza , 
dove li farete mettere all'Incantj , per affittarli 
al maggior Oblatore , intendendo di quelli beni y 
che Jar anno di maggior cortfìder azione . Quelli 
poi y che faranno di poca conjìder azione , o va- 
lore y cl>e ragionevolmente vi fembri , non po- 
tervi ejfere perfona , che voglia foccombere alle 
fpefe del viaggio , per venire a prenderne l 'affit- 
to in vofira prefenza , li farete mettere ali* in- 
canto ne 1 luoghi , ove efiflono . Subito poi che 
jar anno flati fatti , ed effettuati li fuddetti fe- 
queflri y affitti y e deliberazioni nella forma di 
jopra riferita , ce ne avanzante, la notizia per 
mezzo della Segreteria di Stato degli affari del 
Regno, coir individuazione di tutto ciò , che avre- 
te operato fu tali particolari , inferendovi anco- 
ra le copie degli atti y che fu tal proposto avre- 
te fatti y le quali copie dovranno effere fritte di 
carattere buono , e intelligibile, come altresì una 
relazione generale , e fpectfica delle rendite annue 
di tutte, e ciafcbeduna in particolare delle dette 
Cafe Religtofe . E Jkcome la no/ira Reale , e 
pia intenzione non vuole , ne che fi tralafci il 
Culto Divino nelle Chiefe, ni ebe fi ommetta l* 
adempimento delle Mejfe , e Legati, i quali a- 
vendo il tratto fucceffivo , attefe le ultime vo- 
lontà de'Teflatori , che li hanno ordinati , non 
devono perciò fofpenderfi : Ordiniamo , che dalle 
fudette coffe con voflro ordine fe ne poffano e* 

flrarre 
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ejirarre quelle [ornine di danaro > che faranno 
necejfarie , per la celebrazione delle Mejje , degli 
Officj Divini^ e per l'adempimento 3 e foddh -fa- 
zione de riferiti Juffragj . Lo fiejfo ordiniamo an- 
cora ^ eòe fi prattichi per il mantenimento de* Re* 
ligiofi , che per adejfo vogliamo , che fiano te- 
nuti in cuflodia nel modo, che fi dirà inappref 
fo , desinandogli per gli alimenti di ciafebeduno 
di effi la fomma di cento Reis al giorno ; atte- 
fo che , oltre le efuberantt pruove , fopra delle 
quali fi fondò la Sopraddetta fentenza del Tribu- 
nale deli l' Sconfidenza ri/petto agli errori Teolo- 
gici , Morali , e Volitici , che li fuddetti Reli* 
giofi procurarono di diffeminare con sì perniciofi, 
e deteflabili effetti , fiamo flati fieramente in- 
formati , che anche dopo , colle più efficaci pre+ 
mure , e diligenze han prete/o di contaminare le 
Provincie colle medefime falfe , ed abbominevolt 
dottrine , al che nella Corte gli è fiato predu- 
fo il progrejfo , flante la cuflodia , /otto la 
quale già fi trovano i detti Religiofi . Ordinia- 
mo altresì , che nel tempo flejfo , che fi ande- 
ranno facendo i riferiti /èque/ir i nelle Refidenze , 
e pojfejfioni particolari , nelle quali fi trovano 
difperfi i Laici , o Coadiutori spirituali % i Mi- 
niflri , che faranno le fuddette diligenze ( dopo 
d % avergli prefe tutte le fritture , che gli fi 
troveranno ) con ficura cuflodia , e per la flra- 
da più breve , e diritta li facciano tra/portare 
nelle Cafe , e Conventi principali delle Città , 
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e Ville più grandi , che faranno più vicine , <* 
ve dovranno rimanere racchiufi cogli altri Reli- 
giofi ne medefimi Conventi delle dette Terre 
grandi , a Ville più cojpicue , coli' efprcffaptoi- 
bizione tfufcire da medefimi Conventi , e di trat- 
tare e canverfare co 1 nojìri Vaffalli fecolari ; 
mettendogli^ À quel? effetto guardie militari avi- 
]la , acciochè e\ attamente fi offervi la detta cu* 
jlodia , e Separazione , e ciò fino a tanto r clx 
aa Noi non wrrà comandato dwerjamentc , e 
non avremo prefa altro prowdimento fopraque- 
jfo particolare. Per tutto ciò * eòe farà concer- 
nente al medefimo affare , vi accordiamo l affl- 
uenza del braccio militare^ che potrà effervi ne- 
ceffario y ordinando a quefi 1 effetto ai Generali y 
ed altre perfone incaricate del Governo dell' ar- 
mi delle medejime Provincie , e di quefta Jìef- 
ja Corte ; che fenza limitazione alcuna vi af 
fijlino tutte le volte , che gliene farete ijlan- 
za a Noflro nome , facendo a tale effetti 
marciare quel numero di Truppe , che di 
voi , e da Miniflri da voi dejìinati verrà 
richie/ìo , sì ne' luoghi , dove fi dovranno 
fare i fequcflri , che nelle Terre grandi , do- 
ve fi devono bloccare , ed afficurarc li Con- 
venti principali de' Sopraddetti Religiofi , 
e la claufura dovrà effere da quelli invio- 
labilmente offervata , come fi offerva ne' 
Conventi di quefla Città . Fin.tlmente confi, 
derando Noi , che la gravità della ma- 
teria y 
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feria , e le urgenze > che cùjlituifcono , t [et* 
vono di bafe a quefti nojlri Reali ordini , efig- 
gono da per fe fiejje tutta U prontezza , ed ej- 
ficacia nel? esecuzione delle commi jjioni incarica* 
tevi , non abbiamo giudicato necejfario il fervir- 
ci di tutte quelle efprejftoni , che aVreffimo po- 
tuto , per eccitare la fedeltà , zelo , ed accor- 
tezza , colla quale voi v* impiegate nel noftro 
Real Servizio. 

Data in queflo Palazzo della Màdon- 
na dell 1 Ajuda li 19. Gennajo 

*759- 
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SOMM A R IO. 



Degli Errori empj , e fedizioji infognati 
da PP. Cefuiti a i Rei giudi- 
ziari , e che tentarono di 
fpargere anche trai Po- 
foli di quefii Re- 
gni di Por- ' 
togallo. 

PRIMO ERRORE. 

* » 

UNa delle perniciofè machine inventatedal- 
la malizia degli Uomini, e chedopo mot- 
ti altri Filofofi emoj , e temerari, fu di- 
vulgata dall'infame Nicola Machiavello , 
per la perturbazione della focietà civile , e della 
Religione Criltìana , fu : Che quegli , il quale vo- 
/effe rovniare qualf voglia Ter fon a , o Governo , 
doveva principiare queft 1 abominevole opera dallo 
fpargere calunnie , per diffamare con ciò quel/a 
tal Ter fona , S Governo, poiché effe ndo certo, che 
il Calunniatore fempre trovar ebbe dalla fua par- 
te x un gran numero d'uomini , che ordinariamente 
fono prapenfi a credere il male , da ciò ne fegui- 
rebbe , che dentro breve tempo , togliendo il credi- 
to al Calunniato , qutfti immediatamente colla 
fama , perderebbe tutte li forze principali , che con- 
fidano nella riputazione , per foccombere al Ca- 
lunniatore , che pretende vendicar]! del Calunnia* 
te 

II. 
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IL Quefta infernal machina fu giuiViffimarnene 
te raffrenata dalle Leggi Civile , e Politiche , U 
quali contro della medefima ftabilirono ; le azio- 
ni d % ingiuria , le pene de* Calunniatori , ed il ca- 
ligo dì quelli , che dicono male del He , e de 9 
fuoi Miniftri , e Magiftrati : E con egual giufti- 
zia fu anatematizzata , e profcritta dalla Chiefa 
di Dio , con la generale , e rigorofa condanna di 
tutte le opere di queir empio , e perniciofiflìmo 
Autore; di maniera che li Sommi Pontefici, allor 
quando concedono le licenze per leggere i libri 
proibiti , regolarmente eccettuano Je opere del fud- 
detto Macchiavello. 

III. Non badò però tutta la forza della ragio- 
ne , nella quale fono fondate le fopradette Leggi 
Civili, ed Ecclefiaftiche , per raffrenare le calunnie 
come diftruttive della focietà civile , e della cari- 
tà Criftiana, a far sì , che diverfi Religiofi della 
Compagnia di Gesù fi aftenefTero di fcrivere , ed 
ijifcgnare (con palliate parole ) in foftanza quello 
fteffo , che aveva fcritto il fuddetto Nicola Mac- 
chiavello, feguitandò altri Filoforr egualmente em- 
pj, e depravati. 

IV. Tra gli altri , cosi infognò fermano Bufembao 
nella fua Teologia Criftiana lib.3. trat.6.c.i.dub.2. nu. 
6. Se alcuno ingiufiamente offende la tua fama , e 
fìon puoi difenderla y ne ricuperarla in altra^manie- 
ra y che col denigrare la fama di quegli , che ha de- 
nigrata la tua; lecitamente lo puoi fare , purché per 
altro fa verità ciò che dirai ( lo che fi trova 
condannato nella proporzione 44. di quelle ripro- 
vate dal Sommo Pontefice Innocenzo XI. ) e c he h 
facci tanto , quanto farà neceffarìo per la conferva- 
z'tone dell a tua fama , e che non offendi più di quel- 
loyche farai faro offefo , combinando la tua per fona con Is 

per- 
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per fona di quegli, che ti avrà diffamato : Vide Cari* 
Lugo n. 50. ce. 

Il medefimo ferite con motto minor attificio 
di parole Leonardo Leflio nel lib. 2. de Jufr* c. 
li. dub. 25. num. ijj. ibi : Se fai f amente info** 
mafti qualche perfana , che prima ti aveva infa- 
mato* non fei obbligato alla reftituzione , fe quella 
non tavrà fatta a te y ma bensì te ne puoi vale- 
re y come per compenfo , offervando in ciò /* ugua- 
glianza yper quanto farà pojjtbiie. Contro quefta fen- 
tenza vi ì l^avar. cap. 1 8. *. 47. Cajetan. queft.62. , 
e Tietro T^avar. c. 4. »..J95^» ma però quejla nefira 
fentenza e la più vera ce. 

Oltre di quefti Scrittori , fi v puoi vedere ciò , 
che fu quefto particolare fcriflfero : Tamburin. lib» 
9. in Decal. caò. 2. f. 2. Gafpar. Hurtado ; Dicaftil- 
Jo y ed altri y che cita Caramuel. Tbeol. Fund.p.ao* 
P^Apologia de'Cafifti p. 127. 128. 129. , e quelli 
che fi riferirono nelle conclufioni dell'univerfità 
di Lovanio dell'anno 1645. 

V. Di maniera tale y che nella, falla ipotefi dì 
quefta macchiavellica dottrina morale de 4 detti Re- 
Jigiofi , primieramente fi trova trafgredito il 
Precetto della carità verfo il. Proflìmo , la 
quale conftituifee uno de* due poli del Decalo- 
go , che contiene la Legge Divina ; fecondaria- 
mente fi trova dottrinalmente ammeffa la ven^ 
detta , proibita , e vietata da Crifto Signor no- 
ftro, in iequela di q>uej tanto, che ci. ha infegna- 
to coirefcmpio e che ci ha ftabilito , e fi(Taci> 
colle ^parole del fuo Santo Vangelo. £bc amia- 
mi li nofiri nimici y che benefichiamo quelli fy che 
ci odiarono , e che retribuiamo con quel tanto di 
bene % che ci farà pojfibile ? il male , che ci 
faranno : In terzo luogo ogni Particolare * 

P vie- 



Digitized by Google 



Vitnt a -poterfi coftituire giudice in cauta propria, 
c nellecaufealtrui, giudicando fullagiuftiziao ingi u- 
ftiziadeiraccufe fatte contro di fe, e delcompenfo, o 
vendetta, che ha da prenderli contro Taccufatore* 
palliandolo fotto il nome di calunniatore , come 
le non foffe cofa egualmente volgare > che noto- 
ria , che ogni accufa , per legittima che fia , fi 
fuppone , e fi prefuhie tempre ingiufta , e calun- 
niofa dall' acculato , il quale ritrova V interefle 
proprio nel negarla , e confonderla per giuftifi- 
carh . In quarto luogo fi trova annullato il go- 
verno Ecclcfiaflico, ed abolito il governo Civile, 
e Politico, sì l'uno , che l'altro ftabiliti da Dio , 
■ per mantenere i Popoli nella Religione , nella 
Pace , e nella giuftizia, facendo ceffare colle com- 

E tenti rifoluzioni, e deeifioni della Chiefa, e de* 
Vrani , e de' fuoi Magiftrati , igli errori mo- 
rali , t le continue difcordié » che dalle baffoni, 
ed infettiti vengono eccitate tra i particolari . In 
quinto luogo finalmente , nelPipotefi di quelle ri- 
provate dottririe > si l'unione Criftiaha , che lafo- 
cietà civile, vengono ad effer minate , e diftrutte 
iie'loro primi fondamenti , e la Chiefa, e lo Sta- 
to ridotti ad una confufione , e guerra perpetua 
di calunnie , come fuccede tra gl'infedeli, e bar- 
bari , i quali non avendo ordine regolare di go- 
verno Spirituale , e temporale , che li renda mo- 
rigerati, e li raffreni , fi opprimono, e fi ingiuria- 
no gli uni cogli altri fenza regola , nè mifura , 
fecondo l'eforbitanza delle paffioni, dalle quali in- 
ferociti fi lafciano trafportare- 

VI. Con quefti urgentiffimi motivi , e con tut- 
to che quella perniciofiflfima dottrina fia fiata ri- 
provata dalla Chiefa nella detta propofizione 44. 
del Sommo Pontefice Innocenzo XI. , ciò non o- 



ftante li fopradJetti Religiòfi hanno continuato a 
feguirarla , con una infleffibilità sì fcandolofa , 
che nell'Europa prefentemente molto rare faranno 
le pèrfone dotte , che ignorino, che «no degli 
abufi , per cui da molti anni fi fa iftanza ■> che 
venga riformato il goyertio de' medefi mi Religiòfi, 
è quello della diifoluta libertà , colla quale per 
il folo riflelfo > e vantaggio delle loro particolari 
convenienze, calunniano, ed infamano ( non ec- 
cettuando alcuna Perfona, t> ftato ) tutti quelli , 
che cftano ai loro interdi! > effendo quafi innu- 
mérabili gli efempj dellè perfone , e Governi tan- 
to Ecclefiafticì, che politici, che li fopradetti Re- 
ligiòfi hanno rovinati con quefta abominevole 
prattica, in tutte quattro le parti del Mondo. 

VII. Tra i riferiti efempj , fono egualmente fo- 
gnatati , che fcandalofi : nell'Afta quello del S. 
Martire Fra Luigi Sotello dell'Ordine di S. fran- 
cefco, che detti Religiòfi fcreditarono , ad unico 
aggetto d'impedirgli l'ingreffo nel Giappone ; di 
Don Filippo Pardo Aicivefcovo della Chiefa Me- 
tropolitana di Manilla ; e del Cardinale di Tor- 
non. Nell'America del Venerabile Don Giovanni 
de Palafox> e Mendoca Vefcovo della Puebla de- 
gli Angeli ; di D. Bernardino de Cardenas erudi- 
to , zelante , e pio Vefcovo del Paraguai , oltre 
molti altri Prelati, ed Uomini illuftri in virtù, e 
dottrina degli Ordini di S. Domenico , e di S. 
Francefco, che in quelle due parti del Mondo fo- 
no (lati ftranamente calunniati : EfTendo altresì 
quafi innumerabili i Governatori , e Miniftri de' 
Dominj Oltremarini di quelli Regni, e del conti- 
nente di elfi , che i foppraddetti Religiòfi hanno 
rovinati con quefta riprovata prattica di calunnie, 
allor quando gli hanno ritrovati collanti in pre- 
li 2 feri- 



ferire il zelo del Real fervizio , ed il loro proprio 
onore , e cofeienza agi* intereffi della Compagnia 
di Gesà. 

Vili. Quella medefima riprovata , abominevo- 
vole , e perniciofiflìma dottrina è fiata prefente- 
mente quella , che ha coftituito il primo preie/to, 
con cui i ietti Religiofi sì facrilegamente hanno 
calunniata la Reale , e benignità ma Perfona di S. 
M., ed il di lui felicità mo , e gloriofiffimoGoverr 
no: Attefo che manifeftamente rifaltò da* fatti , 
che ftabilirono i folidi fondamenti della detta fen- 
tenza emanata fin fotto li 12. Gennaro corrente 
contro li Rei, che furono giuftiziati , che li detti 
Religiofi eccitati dallo ftimolo d'avere la Maeftà Sua 
fatto rapprefentare al Papa , con egual riferva , 
che modeftia di termini , una piccola parte de' 
molti inconvenienti , e difordini , eh' erano oc- 
corfi nel Pacaguai , e nel Maragnone > e ciò a 
folo fine , che la Santità Sua ordinaffe la rifor- 
ma de* medefimi Religiofi in beneficio della lo- 
ro regolare offervanza : Le confeguenze di quello 
pio , e clementiflìmo accidente furono , che que- 
lli Religiofi ribellandoli alle Leggi Divine , ed 
Umane , ciecamente fi precipitarono contro i det- 
tami Evangelici , e contro le condanne Pontificie 
l'opra indicate , nelle più nere , ed efecrande ca- 
lunnie . Mentre nel tempo fteffo , che per una 
parte tutti gli Stati di quello Regno fi trovava- 
no ricolmi d' onori , e beneficj riportati della 
Real benignità , e dalla illimitata grandezza , e 
Materna Providenza del Re noflro Signore , o£- 
ferendo al Supremo Arbitro della vita li più fre- 
quenti , e fervorofi voti con la confervazione , e 
profperità del loro Auguftitàmo , e benigniamo 
benefattore , facendo alla Al. S. i più vivi , ed 
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incedami ringraziamenti : Dall' altra parte li io- 

Jraddetti Religiofi , col più perfido , ed efecran- 
o dolo , andarono denigrando le Regie , ed 
eroiche virtù del medefimo Signore , calun- 
niando il di lui gloriofilTimo , e beneficentiffimo 
Governo , e fpargendo con fimulazione , che le 
prefenti felicità , benefizj , e utili provedimen- 
ti , prefi dalla M. S. , e che fono le più gran- 
di, che dall'epoca della fondazione di quello Re- 
gno 3 i vaffalli di Portogallo abbiano riconofeiuto , 
e ricevuto da' più pii , e più indulgenti , e pro- 
vidi partati Monarchi , non erano altro , che de- 
folazioni, rovine, e dilòrdini. 

IX. Nè fi fono contentati di divulgare fola- 
men^e quelle nere calunnie , ed orribili impoftu- 
re ne'Paefi ftranieri per mezzo di lettere , che 
maliziofamente , e clandellinamente fcrivevano 
agli altri Religiofi loro Compagni , ad unico 
oggetto , che le divulgaflèro per le convenzio- 
ni , e tra le novità pubbliche coi favore della 
lontananza ; ma ancora ( quello che è peggio ) lì 
fono avanzati con ecceffiva , e vergognofa au da- 
cia a pretendere di fuggerire , e propalare le fo- 
praddette calunnie dentro la medefima Corte , e 
nelle Provincie del Regno , non oftante la pub- 
blica contraria notorietà $ congiurandoli per que- 
llo abominevole , e deteftabil fine coi Rei del 
facrilego attentato commeflo nella notte de* 3. Set- 
tembre palfato; avendo Itabilita , e fifTata in cia- 
feuna delle loro proprie Cafe Religiofe , e delle 
altre Cafe profane deMoro Confederati un* om- 
cina di dette impofture , e calunnie, tendenti So- 
lamente a rendere odiofo il gloriofiflìmo no- 
me , ed il beneficentiflimo Governo di S« M. , 
e riufeirono eoa quelli infami artifici dì 

B 3 for- 
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forprendere l'ignoranza , e la credulità di alcuni 
de* Rei, che furono giudiziari , e di altre perfòne 
parimente laiche, idiote, e ignoranti del governo 
politico; Tu ttociò è (lato indubitatamente prova- 
to con i fatti , che coftituirono, i folidi fonda- 
menti della fopraddetta fentenza , che fin fono Ji 
il* del corrente Gennaro fu pronunciata contro, 
li Rei di quell'efecrando attentato. 

SECONDO ERRORE. 

X. Un % altra machina ideata da' Fifofofi più 
empj , e derivata dalla di loro abominevole tra- 
dizione , e divulgata dal medefimo anatematiz- 
zato, e proferitto Nicola Macchiavello , è : Che 
r utilità dell* intere ffe proprio , può ejfer motivo 
per tramare , ed efeguire f altrui morte : Di ma- 
niera tale che c^uel corifeo , ed Erefiarca di tutta 
l'empietà politica , dopo d % aver rovinata la 
vita Civile , animata dall' onore , colla dottri- 
na delle calunnie , pafsò a fagrificare ancora 
la convenienza , non fola alla vira naturale 
ma ancora all'eterna , efponendoJa alle funefte 
contingenze , che fono infeparabili dalle moni 
infidiofe , e come tali non prevedute dai mife- 
rabili , che alle medefime foccornbono , allor 
quando meno fe l'afpettano, fervendo altresì que- 
llo abominevole errore , per un'altro giuftiflìmo 
motivo deirindifpenfabile proibizione, colla quale 
1| S. Sede Apoftolica ha fempre oppugnate le o- 
pere del detto Macchiavello. 

XI. Quello fteffo però , che quegli fcriffe con 
maggior femplicità di termini , lo fcriflero più 
artificiofamente i Moralifti della detta Compa- 
gnia : Tra gli altri è fcandalofiflimo Francefco 

Ami- 
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Amico, il quale nel tomo 5. difpùt.$£.num. 1 18. 
dell'edizione d'Anverfa, C fpiegò colle parola fe- 
guenti : non fi puoi negare , che i Sacerdoti , e uiUr 

giofi p9jf* no > * ma ? tc v°l tc debbano giufiamente di* 
fendere quella fama , ed onon , che nafee dalla 
propria virtù , e fetenza , ne che quefta fia vero 
onor proprio del fuo Jnfiituto , e profejftone, e che 
perdendolo, non perdano un grandijftmo bene . Con 
quella fama fi rendono grandemente filmabili , e 
cofpicui apprcjjo i Secolari , che diriggonq , e foc- 
corrono colla loro virtù, ed opinione, che perden- 
dola non potranno pià dirigerli , né foccorerli . 
Terloccbì i fopradetti Sacerdoti poh-anno almeno 
difendere queft' onere , ed opinione dentro i lìmiti 
della moderazione della diftfa incolpabile , fino col- 
J4 morte della per fona , eie li diffama . E qual- 
che volta fono obbligati dalia Legge della caritè 
a difendere in tal modo ( cioè ammazzando ) 1/ 
detto onore , fe attefa la, violazione della partico- 
la fama d % alcuno , verrà ad. infamar fi l'intiera 
Religione ce. 

XII, Ne f meno fcandalofo , e npcivo Hcr- 
roanno ttufembau > il di cui libro intitolata 
JAedulla Tbcologi^ moralts , attefa la fua picco-, 
lezza , e poco valore , .fi trova tra le mani 
di tutte le- perfone quefto Staro volgarizza- 
to i Poiché quello Moralifta nel lib.. j. tratt, 
4. cap. i, dub. avendo propofla la queftione : 
Quando , e come fia lecito ammazzare l* ingìufto ag- 

S 'fiore colla fola, autorità particolare ; E dovendo 
bilire, per regola certa > che non era permeilo 
¥ uccidere alcuno colla, fua autorità particolare 
fuddetta , attefoché foraiglianti omicidi fono proi- 
biti de Jure Divino, & naturali , e fono oppofti 
alla canfervazioue della Società Civile , a tenore 
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delle di cui leggi c indubìrato, che il diritto del- 
la rifa, e della morte è privativo fol tanto della 
fuprema giurifdizione de* Sovrani , attefe le urgen- 
tiflime, ed indifpenfabili ragioni addotte nel /. 5* 
di quello compendio : Ciò non ottante il medefi- 
mo Bufembao fi arrogò la maliaofiflima , e per- 
niciofTima libertà di ftabilire come dottrinali nel 
"riferito dubbio 3. le affurde Propofizioni feguenti. 

XIII. Nel num. 5. , dopo d^aver propofto negli 
antecedenti , fe foffe lecito uccidere il Ladro per 
ricuperare il furto, e d'aver rifoluto per la parte 
affermativa, qualora non fi tratti di piccola quan- 
tità , rifolve, ibi. 

La più probabile è , che qucfti mezzi ( che d'uc- 
cidere ) fono /eciti al/i Sacerdoti , e Re ligio fi per ri- 
cuperare i beni temporali ; E tutto ciò, cbe fi fcrive 
in contrario fi deve intendere , allor quando non fipf- 
fcrvi la moderazione della difefa incolpabile . 

Nel num. 6. ibi. 

* 

Con tutto ciò allòr quando Pingiufió aggreffore fi 
trovajfe nel pericolo di fua falvezza , /* ofiefo puoi 
perdonargli per carità , /offrendo piuttofto il danno 
dal mede fimo inferitogli : ma però non e obbligato a 
ciò y poiché fe il tale Aggreffore fi trova in pericolo 
di fua falvezza , ciò e proceduto d*Ila di lui mali- 
zia. Laym* ibidem. 

Nel num. 8. ibi. 

In difefa della vita , e per f integrità de' mem- 
bri del corpo umano , è altresì lecito al Figlio » 
al Relìgiofo , ed al Véffallo il difender fi , fe farà 
necejfario dando la morte al medefimo Tadre , al 

me- 

» a 
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tnedefimo Superiore , ed al me de fimo Trincipe , 
quando però a caufa della morte del mede fimo 
Trincipe non ne abbiano da fuccedere gravi di/or- 
dini, come guerre ec. Sylv. Bonacina. 

4 

Nel num. 9. ibi. 

E* lecito altresì di ammazzare quel/o , che ci 
confta certamente , che di fatto fi prepara per am- 
mazzarci proditoriamente. 

Nel num. 10. ibi. 

Su quefto particolare dicono alcuni , come San- 
chez 2. Moral. cap. 29. , ed altri , effer ancor fc- 
cito d* uccidere quegli , // quale abbia dedotta a- 
vanti qualche Giudice una /alfa accufa , 0 abbia 
fatta una falfa depofizione , quando certamente fi 
fappia , che da ciò ne ha da rifultare morte , o 
mutilazione ; 0 ancora ( lo che alcuni oiutori con 
maggior difficolta lo concedono ) quando ne abbia 
da feguire la perdita degli onori , e de* beni tem- 
porali ec. Attefochè quefto non è omicidio , ma 
di fifa , fuppofta la fetenza dell'ingiuria per parte 
di quello y che offende , e che non vi fia verun* altro 
modo per evitarla ec. 

E nel num, 11. ibi* > 

• * . • • *.•** 

\A tenore delle Dottrino fopra riferite , ogni 
qual volta che qualcuno ha diritto di poter ucci- 
dere l 9 altro y puoi foftituire un'altro, che l'uccida 
in fuo nome y atte foche così lo perfuade la cari* 
ta . Filliuc. Tan. cap. $. D. 4. quétft. 8. Mol. D. 
18. E come y e quando fia obbligato a far ciò. 
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Lejf. lih t. cap. j. D. i j. Btan. f*rU 5. tonu 4. 
re fai. é. 14. 10. 

XIV. Quefte perniciofiffimc , fangumarie , t fe- 
diztofe Dottrine , furono altresì proferì uc dal!* 
Chiefa Cattolica , cioè dal Sommo Pontefice A- 
lcflandro Setdmo nelle propofizioni 17- 18. 19. , 
e dal Sommo Pontefice Innocenzo XI. nelle pro- 
poGzioni 11» 14* 15. io. fi. 3». » e 5*. Ctò pe- 
rò non baftò , perchè li detti Religiofi tr*lafci*£- 
fero d'infegnare , infinuare , e far prattic^re , ed 
offervare le medefime abominevoli , e riprovate 
maffime di aramazzare con oftinazione eguale a 
quella , colla quale avevano- perfiftito nell* altro 
Macchiavellico affurdo di calunniare il oro/fimo , 
a foto fine di rovinarlo. : Cofbmdo * die attuai 
mente (tanno praticando lo fteffo , W>IV Wo de 
jure, ma ancor de fa8o. . ■ ■ % *; 

XV. Pratticano lo. fteffo, in quanta al diritta , 
poiché il loro Autore Domenico Vive ,. efponen- 
do la xvu. propofizione tra le condannate dal 
Sommo Pontefice Alcflkndro VII.» dapp .pt&r n r 
corfo al futterfngio contrario alla, verità 4* f™** 
delli pofitivi , ed affolliti termini colliquai* « 
era f piegato il fuo Religiofo Francefco Aitììco,. nei 
luogo fopra letteralmente copiato , volando per- 
vadere il riferito. Viva, che il detto Alinea, ave : 
va propofta quella dottrina , come argomento di 
difputa , e come punto, da controvertere i quando 
che corta nel tempo fteffo y attefa V evidenza de 
fa#o , che l'aveva fcritta alfolutamente, fenz* al- 
cuna dichiarazione , a modificazione,, awe fi ve- 
de dalla medefima ; e dopo d'aver autorizzata di 
paffaggio la medefima riprovata Dottrina , dteen* 
do, che era di Navarro , Caramucl ., e Sayro f 

S'inoltrò nel Commentario della detta Proporzio- 
ne, 
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ne, e fa trasformò di forte, che la Jafciò in peg- 
gior fiato, o almeno in termini egualmente noci- 
vi alla Religione, e alla Società Civile. 

XVI. E ficcome nel fenfo della detta propofi- 
sione xvu. > fi poteva fellamente uccidere il Ca- 
lunniatore y per caufa di enormi calunnie , e di 
grande , ed irreparabile infamia , che provenire 
dalle medefime ; però il riferito Viva paisò più 
oltre determini della propofizione ; poiché om- 
mettendo l'enormità deHa calunnia , e dell'infa- 
mia, (labili * come fi riconofcc dal medeftmo , 
ibidem fub n. 4. Perciò , in qualche cafo fi deve 
più tolto tollerare dall'innocente qualche diffama- 
zione , che permettere quefta difefa occifiva , o 
quefta libertà di uccidere . Dunque dovendoti ec- 
cettuare qualche cafo particolare dall'innocente 
non fi deve tollerare in termini generali, ed affo- 
lliti qualfivogfia piccola diffamazione; attefo che 

P eccezione in a l'unto cafu> non vi è chi nonfap- 1 
pia, che ferma la regola in contrario ; o pure la 
diffamazione grave, o l'infamia non fv deve tol- 
lerare affolutamente in veruncafo. Ambedueque- 
fte coafeguenze fono legitimamente > ed evidente- 
mente profcritte dalla Chiefa nella riferita, propo- 
fizione cavillata dal Viva* 

XVII. Più chiaramente , e fcopertamente fu 
trattata la medefima cavillazone da un altro Pro- 
babilifta Martino Torrecilhas , nel commentario , 
che pubblicò fopra le riferite propofizioni dannate. 

XVIII. Quefto ritafciato Moralifta , trattando 
della detta Propofizione XVIK del Sommo Pon- 
tefice Aleflandro VII.» nella pag. 471. tu 14. fi 
fpiega con quefte parole : ibi. 

ideila propofizione XFIL tra le condannate da 
^tlejfandro VII. , fi diceva ejfer lecito al/i Religi*? 
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o Sacerdoti l'uccidere i Calunniatori , che g/f 
minacciavano gravi danni , ogni qualvolta non vi 
fojje altro mezzo per evitarli , non vedo però con- 
dannato i$ dir fi , ejfergli lecito uccidere li me de fi- 
mi Calunniatori , quando fianno attualmente pro- 
nunciando contro di loro parole lefive alla loro fa- 
ma, fe non hanno altro modo d'evitare un sì gran 
male . E profeguendo nel n. 22. conclude ibi : "Per- 
tanto, né tampoco viene condannato il dire , che nel 
cafo della medefima propofizione fia folamente pec- 
cato veniale nel Religiofo , 0 nel Sacerdote V uccidere 
il fopraddetto Calunniatore. 

XIX. Il medefimo Torrecilhas trattando delle al- 
tre propofizioni condannate dal Sommo Pontefice; 
Innocenzo XI. , nella p. 472. n. <>. fi fpiega colle 
feguenti parole, ibi. 

Isella propofizione XVUL , tra le proferitte da 
Innocenzo XI. , /opra la morte del fai fo accufatorc , 
del falfo teftimonio , e del Giudice , che mi- 
nacciano danno inevitabile , non fu condannato il 
dir fi , che la dottrina riprovata della medefima^ 
propofizione fia fpeculativamentc probabile , ne 
fu proibito il dirfi , che fe in prattica fi farà quel 
tanto, che ha condannato la detta propofizione, non 
fia quefto folamente peccato veniale . 

E profequendo, nella p.473. n. 25. aggiunfe: ut 
ibi. 

^Ancora ne' mede funi termini nella condanna del- 
la detta Tropofizione XVIII. e probabile , che la 
medefima propofizione , e le fue condanne fi deb- 
bano intendere dell' Jtgreffore in aftu primo , e non 
del? Jtgreffore in aftu fecundo, 0 di quello , che fia 
attualmente offendendo, citando a favore di quefta 
deteft abile dottrina Trado, Lugo, Navarro , Bonaci- 
na> e Leandro ec. 

XX. 
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XX. Onde fotto la cavillazone determini 
fcolaftid di fpcculative > e praflice , e di in aiiu 
primo, & in aflu fccundo, vediamo, che contro 
ogni ragione , e litterale efpreflìone delle dette 
propofizioni condannate , fi vuol perfuadere , che 
è fpeculativamente probabile Peter permetto uc- 
cidere ne'cafi contenuti nelle dette propofizioni , 
e che pratticamente allnr quando quefte fi traf- 
grediranno da qualche Sacerdote y o Religiofo , 
uccidendo chi gli parerà , commetteranno pecca- 
to veniale foltamente , e che in feguela di tali 
propofizioni fi deve intendere proibito l'omicidio 
in afiu primo (blamente , che viene ad edere 

Juando fi uccide quello , che ftà {blamente difpo- 
o a fare PofFefa; ma che non peccherà quello, 
che V ucciderà in ailu fecundo , che viene ad ef- 
iere , allor quando de faBo avrà fatta la tale of- 
fefa . Con quefto giuoco di parole , e diftinzion- 
celle puerili , e fcolaftiche , abbiamo non fola- 
mente rovinata 1a Morale Criftiana , ed Evan- 
gelica, ma per fino la medefima Ethica de* Filo- 
sofi Gentili , guidati fol tanto dalla forza della 
ragione naturale. 

XII. Se oggi rifnfcitaffero Socrate , Platone , 
Demoftene , Cicerone , e Seneca , è indubitato , 
che non potrebbero tralafciare d'impiegare tutta 
la forza della loro eloquenza in declamare al- 
tamente contro le fuddette dolofe diftinzioni , fi- 
no a tanto che vedeffero abolite dal commercio 
umano tali dottrine fanguinarie , crudeliffime , 
ed infeftiflime alla focietà civile , a i Principi , 
ed a tutf il Genere Umano . Afcendendo poi a 
confutare gli Oracoli Divini , è ancora più indu- 
bitato , che colle riferite diftinzioni viene ad 
eifere rovinato il carattere efTenziale del Civ 



fcianefimo , che confitte nello fpirito della ca ri > 
colla quale fi retribuifce bene per male. 

XXItr->Sentiamo il medefimo Crifto Signor no- 
ftro , che pienamente ci iftruifce fu quefto propo- 
sto, ^>er mezzo dell' Evangelifta S.Matteo, e dell 
Apoftolo S. Paolo, ut ibi. 

Màtth v. Ego autem dico vobis non refiftcre ma- 
lo ; fed fi quis te percufferit in dexteram maxi II am 
tuam , pròbe il/i & alt tram : verf. 39. is> verf. 44» 
Orate prr> perfequentibus , is* calumniantibus vos , 
ut fitis filiì Vatris vefiri , qui in C<elis cH) verf. 46. 
Ì9*47. $i«nim diligiti! eós y qui vos diligunt , quam 
mercedem babebitis ? Isonne & Tublicani hoc fa- 
ciunt ? Et fi falutaveritis fratres vefiros tantum , 
quid ampliu s facitis .** Isonne , if* Ethnici hoc fa- 
ciunt ì Eftote ergo perfcBi , ficut is* Tater vcfter 
C<e le/ti s jxrfeflus eft : iy> verf. 1 1. Beati efiis cum 
makdixerint vobis , iy> perfecuti vos fuerint , 
dixerint omnt malum adverfum vos mentienìes pro- 
pter me. Tandem ad Rom. XI I. Mibi venditi a, ego 
. rctribuam. 

Se fi dovettero qui accumulare tutte Pefpofizio- 
ni, che li Santi Padri hanno fatti di quelli Tefti > 
per imprimere l'otfervanza de' medefimi ne* cuori 
.Criflìaai , farebbe certo necefTario l'eccedere quei 
limiti di brevità , che fi fono voluti oflèrvare in 
quefto compendio é 

XX11I. Perciò, che fpetta al fatto, chianàmen- 
te fi vede , che i medefimi errori condannati , e 
palliati co* fopraddetti futterfugj , anche al prefen- 
te fi vanno tuttavia feguitando, e praticando dai 
riferiti Religiofi : ftante che, attefe le prove , fo- 
pra delle quali fu fondata fondamente la fentenza 
del Tribunale dell' Inconfidenza, fi è manifeftato, 
che i medefimi Religiofi ( fabbricando fopra il 
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falfo principio delle cahinnle , che avevano pro- 
curato di perfuadere , e divulgare contro la Real 
Perfona, e fuo gloriofiffimo Governo) nelle con- 
ferenze, che tennero in S. Rocco, ed in S. An- 
tonio, ed in altri luoghi coi loro confederati, ef- 
fettivamente, e d'unanime confenfo avevano fifla- 
to, e ftabilito: Primo, che Punico mezzo che. vi 
era per effettuare la illutazione del Governo, og- 
getto principale della loro temeraria ambizione , 
era fol tanto quello di tramare la morte del Re 
tioftro Signore : Seconda, che i medefimi Reli- 
giofi darebbono rifugio , e metterebbono in falvo 
i facrileghi efecutori di si internai Parricidio ? Ter- 
zo, che i moftrii dai quali veni/Te efegurto l'efe- 
crando parricidio, noli avrebboho peccato, rieppu- 
re lievemente : Quarto che dalla fpeculazione , e 
dalla prattica di quelle detefrablli dottrine* e dal- 
le conferenze > e confederazioni fatte fottò il pré- 
tefto delle medefimej era flato finalmente prodoN 
to 1* orrendiffimo infuìto , feguito nella notte de* 
3. Settembre proflìmo palfato. 

Terzo errore» 

XXIV. L* empietà del medefimo )>rofcritto Ni- 
cola Machiavello, lì era altresì avanzata a ban- 
dire dal Mondo la verità, fegrificandola allMrttc- 
reffe, con perfuadere , che allor quando ridondale 
in vantaggio dilla f aluti corporale , delt onore ,. e del 
patrimònio , fi poneva din la bugia , ed a quefi' og- 
getto fervirfi di anfibologie mentali , che occult afferò 
la Ter ha de* fatti, in ordine al pajfato, e quel/e poi 
fi poteffero fpiigare in quel fenfo , che fembrajfe più 
conveniente , in ordine all'avvenire, non avendola 
nè tampoco quefi* Erefiarca politico perdonata alla 

Re- 
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Religione del giuramento , ma di più perfuaden- 
do , che col medefimo giuramento fi rendevano 
più credibili le medefime bugie con «/tratte , • ar- 
tificiose amfibologie. # > 

XXV. Ed cflendo , che la bugia , si diretta , 
che indiretta è diametralmente oppofta air eflen- 
ia della fomma , ed eterna verità : ed eflen- 
de ancora notoriamente diftrattwa della focieta 
civile , e del commercio umano : Quello ere- 
tico , e deteflahile affurdo diede altro gmllo 
motivo all' indifpenfabile proibizione , mediante 
la quale la Santa Sede Apoftolica ha vietata la let- 
tura dell'Opere di quel corrottiffimo , e pcrmcio- 

fiflimo Autore. 

XXVI. Le medefime corruttele però , colle 
quali colui , fu tal particolare , aveva pretelo ai 
contaminare la Criftiana , ed Evangelica mora- 
le , e la focietà civile , con poca differenza fono 

• ftate divulgate come dottrine dai fopraddetti r«- 
ligiofi della Compagnia, e loro feguaci. 

XVII. Pana per Dottore di gran conto tra 
loro , il Caftropatao ; E fotto la fua autorità 
fi trova ftampato nelle lue opere tom. 3. traci. 
14. dìfp. 1. punt. 4. num. 4. ibi : quanto liegue. 

Concorrendo qualche onefia eaufa per occultare 
ìa verità , come farebbe , per la coAfervavone del- 
la falute , dell' onore , 0 delV avere , della pro- 
pria perfona , 0 di quelle che ti appartengono : 
come altresì , fe ti farà utile il negare !* >>"?g' 
ma verità a colui, che ingigantente la ttcbiedt fl* , 
non fi commette verun peccato , negandola: lojtejjo 
dovrà intenderfi giurando anfibologie amente per a 
motivi fuddetti . E dopo d' aver «tato Toledo , 
Suarez , Valenza , Leffio , # e Navarro . H 
fimo Autore profiegue, ibi. ; . : 
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Lo che lo flejfo Lofio tiene per certo , pofto che- 
uno non fia interrogato, ma fi efibifea per dare it* 
giuramento ; concorrendovi giufla caufa per giura* 
re, occultando la verità. 

E citando Sanchez , e Bonacina , nel nuon +. 
profeguifee, ibi. 

Trimieramente , quando uno venga interrogato fu 
qualche delitto , in cui abbia a fuo favore l'opinione 
probabile y per non ejfere obbligato a fcoprirlo quan- 
do non venga interrogato giuridicamente > o ancora 
quando dallo feoprire il medefimo delitto ne pojfa ri- 
sultare pregiudico grave ; fi puoi negare d' aver 
commejfo il delitto , fubintendendo , nella carcere , o 
per conficcarlo y Sanchez, Clavis Regia . . . Navar- 
ro ... Bonacina . in fecondo luogo venendo interro- 
gato de* Complici , per le fopr addette ragioni uno non. 
e obbligato a fcoprirli , e puole occultarli , ferven~ 
do fi della medefima amfibologia y quando così fia ne- 
ceffario ec* _ / 

Nel medefimo fenfo , pervadendo efler lecite le 
amfibologie meritai^, fcriffero Vincenzo Fjliuccio 
nel toni. io. della ina Teologia Criftiana traci. 
35. cap. 11. num. 525. 326. 327. ibi. 

Seviècafo y in cui fia lecito il giuramento fatto con 
amfibologia puramente mentale.. ..Dico in fecondo luogo, 
che la più probabile e , ejjer lecito il giurare ancora 
in quefio cafo. Dica in terzo luogo. y che quefta reflri- 
xione mentale, non deve ejfere arbitraria 3 ma bensì, 
proporzionata alla materia , ed alle parole di cui fi 
tratta, di maniera tale , che efprimendofi venga a 
formare con quelle uri* ordinato , e congruo fenfo. 

• 

E nel num. 329. 331. ibi. 

■ » 
Qua! peccato commetta quegli , che fi ferve 

C dell' 
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dell' anfibologia , fc ma che , per ciò fare , abbia 
una caufa ragionevole i Rifpondo , e dico : Tri- ' 
meramente , che e probabile , che commetta il 
peccato di bugia , e di [pergiuro , fe P avera con* 
fermata con giuramento* . . Dico in fecondo luogo > 
che pare più probabile , che figorofamente non 
commetta peccato , uè di bugia , ni di f per giuro. 

Nel medefimo fenfo fi f piegano molti altri de' 
roedefimi Probabilità , e tra eflì Trullench lib. 2. 
Decal. c. 1. dub. 15. Antonio dello Spirito Santo 
traB. 5. de Jur. difp. 1. feci. p. n. 52. teff. lib. 
C. 42. dub. 5?* 48. Caftrcpalao dif. I« <fe Jurament. 
punti. 7. num. 6. Malktus Malliatione 5. praS. 13. 
£kiana part. 2. traci. 6. rifai 30. 

XXVIII. Sicché in tutto ciò , che fi è detto 
di fopra , autorizzato da tali perniciofe dottrine , 
fi contengono due graviflìmi peccati > Il primo 
confitte nel facrilego abufo del giuramento ; poi- 
ché allora ci abufiamo di una colà , quando l'ap- 
plichiamo ad un* altro fine totalmente oppofto a 

Jiuello , per cui fu iftituita la medefima cofa ; e 
iccome il giuramento é ftato inftituito da Dio 
( come dichiara la Sacra Scrittura ) ad unico ogget- 
to , che mediante quello venga a manifeftarfi la 
verità > non vi cade il minimo dubbio , che ci 
abufiamo del giuramento > allor quando noi ce ne 
ferviamo per occultare la medefima verità . L* 
altro peccato è , che eiTendo quelle reftrizioni , 
ed amfibologie , in realtà puramente mentali > , 
per neceffaria 'confeguenza tutti i giuramenti pre- 
flati per confermarle > fono manifefti fpergiu- 
ri . Di maniera , che effendo il medefimo 
giuramento iftituito da Dio per affaire , e 
manifeftare la verità , ed effendo lo fteffo 
Dio Autore , e difenfore della medefima 

ve* 
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verità , ad effetto ài confermare , mediante quel- 
la , Ja Religione , e la Società , e l'unione Cri- 
Itiana , non fi può coli* abufo di tali maliziofe 
reftrizioni , e colle invenzioni , e fottigliezze di 
termini fcol&ftici > pervertire di tal forte la veri- 
tà , che vengano a convertirò in una facrilega 
tranfgreffione de* Divini precetti , ed in manifefta, 
mina del Genere Umano. 

XXIX. Per quello i giuramenti devono eflfere 
Tempre concepiti in termini femplici , chiari , e 
lontani da ogni artificio , c amfibologia di pa- 
role > dovendo fempre interpretarfi tali quali 
fuonano ; e più tofto a favore di quella parte , 
che li prefta con dolo > e malizia, conforme cat- 
tolicamente , e dottiffimamente conclude Fr. Da- 
niele Concina t. 4. in Decal. diflert. 4* c. 1. 

XXX. Volendoli ciò intendere diverfamente , 
caufarebbe orrore fino ai medefimi Gentili , che 
folamente fi governarono col lume della ragio- 
ne naturale, e farebbe altamente declamare gli 
fteflì Filofofi Gentili , fe oggi tornaffero al Mon- 
do , contro i riferiti Probabilità Crifliani , infe- 
gnandoci la Storia , che tra i Romani fù si fa- 
grofanta , ed inviolabile la religione del giura- 
mento , che condannavano come viziofa , e fa- 
crilega qualfivoglia interpretazione , che fi pre- 
tendere fare per eluderlo . Da quello religiofo 
coftume venne il caio riferito da Tifo Livio De- 
cad. 1. lib. 5. num. 20. cafo , dico, nel quale pre- 
tendendo certi Tribuni della Plebe d'interpetra- 
re un giuramento, che era flato fatto, coli* inten- 
zione di affolvere dal vincolo del detto giura- 
mento il Popolo Romano , quello al tuo proprio 
in terefle preferì Tolfervanza del giuramento. 

XXXI. Or fe tanto farebbono i Filofofi Gen- # 

C 2 tili, 
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tili, di quali invettive non fi fervlrebbono I San- 
ti Padri della Chiefa Cattolica , per sbandi- 
re , ed eftirpare dall'unione Criftiana , e dalla 
Società Civile tali perniciofi/fime cavillazoni, or- 
dite con giochi di parole , per confondere la ve- 
rità,*' e profanare la Religione del giuramento ? 
Per poter inferire ciò , che direbbono in tal ca- 
fo quegli illuminati Maeftri , fentiamone qualcu- 
no . Sia il primo S. Agoftino nell' Epift. 125. 
nd Alipium, ibi : 7<{on dubito d'affermare , come 
ccrfijjimo , che le parole del giuramento fi devono 
interpretare fecondo fefpet fazione "di quello , a di 
cui favore fi giura , e non già fecondo le parole 
di quello , che prende il giuramento , atte foche , 
chi ha giurato , ha di già conofeiuta f intenzione 
dell'altro, in di cui favore dovevit giurare , perfod- 

dìsfare alla buona fede colla fua depoftzione 

Donde ne viene, che fono f pergiuri quelli , che adat- 
tando fi al fuono delle parole, ingannano Vefpettazio- 
nc di quelli, a favore de' quali giurano. 

« * 

E nell' Epift. 126. ibi. 

' Quello, che ingannerà V e fpct fazione delle Ter fio- 
re , avanti delle quali prenderà il giuramento , fa- 
rà f per giuro. 

XXXII. Sia il fecondo S. Ifidoro lib. 2. fent. 
cap. si. ibi: Qualunque Ter fona, che giuri , per 
quanto fio, grande P artifizio delle parole , di cui 
fi ferve , fappia , che per teftimonio della fua 
coscienza ha Dio noftro Signore , il quale riceve 
il fuo giuramento nel mede fimo fenfo , in cui lo 
prende la Ter fona, a favore della quale vien dato 
il giuramento : Cìx perciò , chiunque depone ar- 
tìjiciofamente , fi fa lt\eo due volte i una , perche 

pren- 
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prende il nenie del mtdefimo Iddio in vanó ; l % <iA 
tra perchè inganna dolosamente il fuo projjimo. 

XXXIII. Sia il terzo S. Raimondo io Sum# 
Titul. de Juramenr. & Perjur» fub fineùi. 

Si deve ancora riflettere , che fi tanto quello , 
che ha giurato , quanto quello , che ha efatto il 
giuramento , hanno nel mede fimo framifebìato qual- 
che dolo , r interpretazione fi deve prendere a favo- 
re dell'* intenzione di quello , che non fi è fervito , 
ne di frode, ne d'artificio : 22. qyaeft. 5. Quaecum-» 
que ? & fi ergo ; & cap. qui perjurare 5 & jf . 
Ex his . xAttefo che Iddio difprezzatorc delle dop- 
piezze , attende folamente la femplice intenzione 
dell' uno, e dell'altro , sì per parte di quello che 
riceve , che per parte di quello , che dà il giù-* 
r amento y difprezzando , ed aborrendo l'artificio del- 
le parole ec. 

XXXIV. Sia il quarto S. Tommafo 22. qu<efi. 
89» art. 7. ad 4. ibi. 

jillor quando V intenzione dì quello , che giura , 
e di quello che efige il giuramento , non fi trova- 
no uniformi y fe quefto procede da dolo in quello y 
che ha giurato , // giuramento fi deve interpetrare 
fecondo la buona, e fand intelligenza di quello, a 
di cui favore fu prefiato • , 

XXXV. Sia il quinto S> Profpero , le di cui 
parole fi traferi vono nello fleflb idioma , in cui 
furono fcritte per non pregiudicarlo nell'elegan- 
za, che ha ne*verfi latini, che fi troyano inferi- 
ti, apud Hìncmarum nel lib. de DivorfaLotbarii , 
& Titbergde ibi . • y . 

JLt fi jurandi te caufa perurgety & arSat , 

Id puris verbisy id gere mente pia. 
V^ec verbi arte putes te fallere pojfeTonantem , 
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Cui nibìl abftrufum ejl > cui tua corda pa~ 
tent • 

. . Qmi non ut juras , fcd ut id juraffi putavit, 
Cui futts > audiit ; ficque cs utriufque reus : 
Hcmpe Deo , in vanum cujus vis fumcrc 
notncn , 

Seu Socio , quem atra fallcrc fraude parai , 

XXXVI. Con tutti quelli giufliffimi motivi , 
furono poi egualmente profcritte dalla Chiefa di 
Dio, t dal commercio de* Fedeli Criftiani quelle 
deteftabili , affurde , e pemkriofiffime dottrine , d % 
occultare la verità con i giuramenti falli , o me- 
diante il modo diretto di negarla per interefle ; o 
mediante il modo indiretto dì cavillarla con am- 
fibologie, e reftrizioni mentali; ed il Sommo Pon- 
tefice Innocenzo XI. riprovò i medefimi inganni, 
ed amfibologie nelle proporzioni 24. 25. 26. 27., 
e 28. tra le altre, che furono dal medefimo con- 
dannate fin fótto i 2. Marzo del 1679. 

XXXVII. Non ottanti però tutte le ragioni , 
e tutte le autorità , con cui tali Dottrine fona 
fiate riprovare fin da' medefimi Filofofi Genti- 
li , e concui piùilngolarrhenre , con il lume del- 
la Religione , furono condannate da* Santi Pa- 
dri , e dopo quefìi dalla Sede Apoftolica , con 
tuttociò è pubblico , e notorio , che li medefimi 
Religiofi attualmente le infegnano , fieguono , e 
pratticano. 

XXXVHI. Per concludere , che quelli Reli- 
giofi infegnano , e feguitano le dette opinioni , 
oltre i Dottori fopra trascritti , fi poflbno ancor 
vedere molti altri, che cita , e confuta il dottia- 
mo , e piiflìmo Fra Daniele Concina nel tonu 4. 
in Decal. differt. 4. cap. 1. cap. , e cap. 5. 

XXXIX, 
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XXXIX. E per concludere ancora, che attual- 
mente pratticano quelle Dottrine riprovate , ba- 
tta leggere la fentenza. della degradazione emana- 
ta dal Tribunale degli Ordini fin fotto Un. del 
corrente mefe di Gennajo , ove fi trovano le fe- 
guenti parole , ibi . E ancorché li Rei Francefco 
d % *>fjfifi de Tavora , e D. Giro/amo de ^fttayde , 
pertinacemente negaffero d % efferfi trovati prefenti al 
riferito ìnfulto , fi trovano peraltro pienamente con* 
vinti da un gran numero di Teflimonj di vìfta y e 
de fatto proprio , che in qualfivoglia cafo fanno ( 
prova y conforme difpongono le leggi. j 

XI" Onde quelli Rei avendo contro di loro 
la pià efuberante , e concludente prova , che pof- 
fa mai defiderarfi per provare qualfivoglia delitto, 
anche meno privilegiato ; e fapendo quelli et* 
fervi pofitiva certezza , che da loro effettivamen- 
te era fiato commeflo il riferito delitro ; ciò non 
ottanta fi mantennero fempre nella r più oftinata , 
ed infleflìbile negativa , anche riguardo a i com- 
plici , non avendoli moflì , nè la notorietà de' 
loro delitti , ne la certezza , che non gli fareb- 
bono fiate di- verun giovamento le loro negati- ; 
ve ; ma confla però , die le ragioni , per le qua-, ! 
li s'indurirono in queft* erronea cofeienza , e perti- 
nacia, furono : Prima Peffer loro ftato perfuafo , 
che non peccavano , nè pure lievemente , com- 
mettendo T orrendo infulto , per il quale furono 
puniti : fecondo , che non erano obbligati a raa- 
nifeftare le loro cdpe , nè quelle de' loro com- 
plici , ancorché ne veni/fero interrogati > confor- 
me fu fatto reiterate volte fotto il giuramen-. 
to. ; 

XLI. E pure così fi regolarono nel cafo di 
una congiura , e di un tradimento formale , taU 
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mente perniciofo , che con quello fi farebbe ro- 
vinato tutto quello Regno, e Dominio , e fareb- 
be ftato ridotto nella maggior confusone , co- 
fternazione , e calamità , badando foltanto , che 
fofle tradimento di primo capo , per obbliga- 
re , non folo i fopraddetti , ma qualfivoglia 
perfona , che averte avuto notizia di un sì atro- 
ce delitto, per doverlo denunciare, fagrificando 
i delinquenti alla quiete pubblica ; e ciò fotto 
pena di rimaner foggetti al medefimo caftigo do- 
vuto a* Delinquenti , conforme fi trova efprefla- 
mente ftabilito nell'ordinazione , o legge del lib. 
5. tit. 6. f. 12. 

XLII. Quella legge è ftata fempre accettata > 
ed oflervata in cjuefto Regno , nè poteva trala- 
feiarfi di far cosi fenza peccato , attefa la con- 
fervazione della quiete pubblica ; poiché dicendoli 
il contrario , farebbe un* arturdo proferitto dalla 
Chiefa di Dio, nella proporzione 28. tra le con- 
dannate dal Pontefice Aleflandro VII. il 24. 
Settembre 1*85. : Ed in quelli termini effendo 
necelTario per il ben comune , e per la quiete 
pubblica , che i fopraddetti Rei denunciartelo i 
complici ; nè tampoco 1 medefimi Probabilifti 
hanno avuto l'ardire di fcrivere , doverfi preferire 
l'indennità particolare, ed ingiufta de* riferiti com- 
plici, al pubblico vantaggio di eftinguere la con- 
giura, acciocché non offenda. 

QJUARTO ERRORE. 

XLIII. Con tutto che fiano tanto pregiudizia- 
li alla Chicfa , ed allo Stato i tre fopra riferiti 
errori , ló è ancora molto più , fe puole efler- 
lo , quello , che il Ven. Servo di Dio D. Gio- 

van- 



4 1 

carini de Palafox Vefcovo^de la Pucbla degli An- 
geli , con lettera fcritta li 8. Gennaro del 1649. 
xapprefentò al Santo Pontefice Innocenzo X. , ac- 
ciocché fofle condannato , fpiegandofi come ap- 
preffo ne paragrafi 108. , e no. della me- 
defima lettera. 

Quale e quel/a Religione , che abbia coftituzio- 
ni particolari , ed occulte : privilegi reconditi : 
inftituzioni impenetrabili : e che afeonda tutto il 
di più, che ri f guarda il fuo governo , come fe f of- 
fe un miftero? Conferò, che tutto ciò, che é inco- 
gnito, ha r apparenza di magnific§ ; ma e altresì 
reputato per fofpetto , lo che io tengo per certifii- 
mo , ed evideptijftmo , per quello riguarda gli Or- 
dini Ecclefiaftici. Tutti gV Inftituti delle altre Re- 
ligioni, e tutte le Coftituzioni, Regole, e determi- 
nazioni de'Concilj, della Cbiefa, e di tutti i Pon- 
tefici , Cardinali , Vefcovi , e di tutto il Clero in 
generale , fono manifefti a tutto PVniverfo . La 
Cbiefa non abborrifee la luce , ma bensì le tene* 
ire , ejfendo illuminata da quel perenne fonte di 
luce y che dijfe: Ego fum lux Mundi. Egualmente 
Ji traducono, e fi trovano collocati in tutte le pub- 
bliche Biblioteche i Trivìlegj , Irruzioni , Direzio- 
ni , e Statuti di tutti gli altri Ordini Religiofi ; 
di maniera tale , jche un Hpvizio dell* Ordine di 
San Francefco puoi vedere , e fapcr fubito ciò 9 
che dovrebbe fare , fe in quello Jiejfo giorno ve- 
otijfe eletto Generale di quella Serafica Fami- 
glia. 

Isella Compagnia di Gesù però vi fono molti 
He ligio fi , e ancora de'TrofeJJi, che ignorano le lo- 
ro proprie Coftituzioni , i Trivilcgj , e le Iftitu- 
xioni , delle quali fono confapevoli alcun t pochi 
folamente , conforme molto bene faprà la Santità 

Va- 



Voftra . 7{on fi governano colie Regole , che fonò 
manifefie alla Chiefa Cattolica , ma bensì con una 
•interiore direzione nota folamente * i Superiori , 
e con alcune fcgretijftmc accufe così pericolo/e % 
che producono , o piuttofto abortirono mólte ', ed ìn~ 
numerabili efpulfioni y e finalmente appreffo di ejfi 
governano più i loro cofiumi , che le Leggi . £ chi 
farà quegli , che non veda , e conofea ; quanto 
ciò fia incongruo , e contrario alla natura umana • 

XLIV. Quefl* errore poi che i Superiori di que* 
fta Religione in ogni Provincia abbiano da ave- 
re una conventicola d* Uomini , che fi raduna- 
no , fenza che > nè dentro , nè fuori delle loro 
Cafe fi portano Capere , nè gli oggetti , nè i mo- 
tivi , per i quali fi fono radunati , nè le mate* 
rie , che hanno fiffate , e ftabilite da trattarli in 
tal Conventicole d* Uomini , che per reprime* 
re i loro fudditi non hanno altre leggi , che 
quelle de* detti fegrettiffimi dettami , e di pratti- 
che egualmente impenetrabili , e fopra tutto > 
la via arbitraria, e l'intereffe, che gli unifee in 
dette Conventicole d'Uomini , che attaccati a 
quelli mifteriofi , o più tofto perniciofiffimi fegre- 
ti , fi mantengono in un'affoluto difpotifmo di 
caftigare , ed efpellere arbitrariamente tutti i loro 
fudditi , come loro pare : e d* Uomini in fine , 
che fegregati da tutte le altre impreteribili regole 
del dritto Naturale , e Divino , per non dare a 
quelli che caftigano, o efpellono notizia de' di* 
fetti per difenderfi , li tengono fotto una fervile, 
e cieca foggezione , per far loro efeguire tutto 
ciò, che vogliono. 

XLV. Perciò i Romani nel tempo fteflò 5 che 
come Gentili ammetterono qualunque culto pub;- 
blico de'falfi Dei , che tra di loro ebbero fuper- 
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ftiziofa adorazione , come buoni Politici , nono- 
ftante la loro religiofa fu perdizione , proibirono 
qualunque culto particolare cT Uomini, che fotto 
apparenza di Religione fi foflero congregati , fe 
prima non fi Capeva fuori de* luoghi ove fi ra- 
dunavano, ciò, che ivi facevano : E le fante, e 
ncceflarie leggi , che dopo proibirono fomiglian- 
ti conventicole , fono fondate fopra quefto ne- 
ceffario coftume , e fulla ragione di Stato , con- m 
forme lo atteftano nel Codice gì* Imperatoti Àr- 
cadio, ed Onorio nei fif. de Epifcopo, & Cle- 
rici s Lcge 15. ibi. 

Si proibifce , che nè tampòco fuori della Chic- 
fa fi facciano conventicole illecite in qualfivoglia, 
cafa particolare , fotto pena della profcrizione alle 
mcdcfime Cafe , fe li Vadroni riceveranno in effe 
de' Sacerdoti , che fuori della Chiefa facciano tali 
tumultuo fe conventìcole . 

Onde ben fi vede , che quefta proibizione 
di conventicola è una Legge generale , che la 
ragione di Stato ha rci'a commune , ed indi- 
fpenfabile a tutte le Nazioni eulte dell' Eu- 
ropa. 

XLVI. E perciò molti de* più dotti , pii , e 
Religiofi Uomini , che fiorirono nel tempo > 
in cui le fopraddette conventicole avevan corrot- 
ta 1* oflervanza de* primitivi , e fanti Iftituti 
della Compagnia di Gesù , declamarono contro 
quefto perniciofiflìmo errore, predicendo, con il- 
luminato giudizio, le funefte confeguenze , che 
ne feguirebbono da una corruttela sì grande , e 
alla Chiefa, ed allo Stato. 

XLVII. Il Celebre , t famofo Dottore Mel- 
chior Cano Vcfcovo di Canarias, a neffuno in- 
feriore in virtù , e dottrina , nella Lettera che 
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feri/Te al Padre Regia dell'Ordine di S. Agoflino, 
e Confefforc dell' Imperatore Carlo V. , fi fpiegò 
con quefte formali parole, ibi. 

Iddio voglia y che a me non abbia a fuccedere ciò , 
che fi finge ejfcr fucceduto a Calandra , la quale non 
trovò> chi eli dajfe credito* fe non dopo , che Troia 
era fiata diftrutta dall' incendio . Se i Religiofi della 
Compagnia continuano nella ftejfa forma , che hanno 
principiato , voglia Iddio , che non giunga quel tem- 
po y in cui i Re vogliano loro refifierCy e che non tro- 
vino i mezzi /ufficienti a difender fi. 

XLVIII. Arias Montano ( celeberrimo Biblio- 
tecario di D. Filippo IL Re di Spagna , ed Ec- 
clefuftico di primo rango , verfatiifimo nelle let- 
tere fagre, come tutto il Mondo fa, e che ad li- 
na gran pietà unì un eguale erudizione ) nella 
lettera , che fcrifTe al detto Monarca da Anverfa 
li 18. Febbrajo del 1 571. , fi ipiegò ancor egli 
con quefte formali parole, ibi. 

Come fervo fedele , ed obbligato , ojfervando la 
femplicita Criftiana , e la fedeltà , che devo of- 
fervare per tutto ciò , che riguarda , e concerne il 
fervizio di Dio , e di V.M.y e la buona ammini- 
firazione di quefte Provincie foggette alla M. V. , 
per foddisfare agli obblighi che ho ( per quanto, 
mi farà poffibilc , ) attefio , ed eforto > che una 
delle iftruzioni , che la M. V. deve far fpedire y 
ai ojfervare feverijftmamente da* Governatori , e 
Miniftri y sì prefenti , che futuri , delle Fiandre , 
deve effer quella , che i Gcfuiti non abbiano inge- 
renza veruna co 1 mede fimi : Che non gli comuni- 
chino cofa alcuna di negozio : ne fi prevalgano 
della loro autorità , e fofianze : E fpecialmente , 
che il Governatore di quefte Trovincie non abbia 
ardire di tenere appreffo di fe alcuno di effi per Tre- 
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dìcatore , o ConfeJJore . In Dio , * nella mia co- 
fetenza giudici j e chiaramente cono f co , che queflo 
importa più , che tutt* altro agi* interejft della M. 
V. y ed al buon governo di quelle Provincie . E la 
M. V. tenga per indubitato , che fuori della mede fi- 
vìa Compagnia, pochi Jfime perfine fono in Spagna, 
the abbiano sì chiare , e convincenti pruove delle 
pretenfioni, degli obietti , e fini di quefli Religiofi * y 
degli artifici, e cabale , che mettono in opera per 
confeguire , ed ottenere quei fini , che fi propon- 
gono , e fimilmente di molte altre cofe particolari 
di quello genere , che attentijftmamente ho procu- 
rato di verificare > non già nello fpazio di un foh 
anno, ma per il decorfo di quindici anni intieri. 

XLIX. In fomiglianti termini fi fpiegò il Bea- 
re Fra Girolamo Battifta de la Nuza Vefcovo di 
Aragona , (oggetto illuftre in virtù , e dottri- 
na , nel Memoriale dal medefimo prefentato al 
Pontefice Paolo V. , nel 1612. , come altresì fe- 
cero molti altri Soggetti di celebre letteratura , e 
fmgolar virtù , de* quali fe ne potrebbe fare un 
ben diffufo Catalogo. 

L. Non oftante 1 clamori di sì dotti , illumi- 
nati, e zelanti Soggetti , gli artificj di quelli Re- 
ligioni prevalfero i'empre per mantenerfi nell'a- x 
bufo delle riferite conventicole , e nel difpotif- 
mo da loro in effe flabilito ; e fin dal tempo > 
in cui il medefimo Ven. Vefcovo D. Giovanni 
de Palafox ferirle al Sommo Pontefice Innocen- 
zo X. la lettera degli 8. Gennajo 1645?. già fo- . 
pra ponderata , erano grandiflìme le rovine , che 
qucfti Religiofi avevano fatte, sì nella Chiefa di 
Dio , che nello Stato , come appunto ponde- 
rò il medefimo Vener. Vefcovo ne' para- 
grafi ni. 3 e 1x2. della riferita lettera , 
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colle parole immediatamente ieguenti alle già co- 
piate ibtto il muri. 45. di quefto Compendio . 

ibi. ■ ' 

Quale è queir altra Religione y che abbia fu /ci- 
tati tanti difturbi , prodotte tante emulazioni y 
eccitate tante querele , t clx abbia intrigate con 
tante controverse , e con tante liti le altre Reli- 
gioni , il Clero , i Vescovi , e le giuri/dizióni feco- 
lari> ed Ecclefiaftiche ? Vi farà fiata qualche Re- 
ligione, che abbia eccitata quefia, 0 quella inquie- 
tudine; ne fona però ne ha fufeitate tante come la 
Compagnia. 

Quefta contende co % Religiofi Scalzi > ed OJJcr- 
vanti fopra la mortificazione , e penitenza : Col 
Monachiamo , c Mendicanti fopra del coro : CV 
Cenobiti fopra la Claufura : Con i Domenicani fo- 
pra la Dottrina : Co" Ve f covi fopra la giurifdiz'to- 
ne : Co* Capitoli, e Tarochi fopra le decime : Co* 
Trincipi , e Repubbliche fopra lo Stato , e tran- 
quillità pubblica de' Regni ì Co" fecolari fopra le 
ricchezze , i contratti , e commerzj , non fempre 
leciti : E finalmente contende con tutta la Chiefa 
Vniverfale > e colla Santa Sede Apofiolica fondata 
fopra quella Vietra , che è Crifto ; poiché fe non 
contradicono alla medejima Santa Sede jLpoflolica 
colle parole , lo fanno però co % fatti , come eviden- 
tomamente fi prova nel prefentt afìarc . 

OuaP altra Religione vi è fiata , che con tanta 
libertà abbia impugnata la Dottrina de* Santi Ta- 
dri ? Qua? altra Religione ha trattati con me- 
ne riverenza quegli *Antefignani della Tede , 
Colonne della Chiefa , e degnijftmi , ed illumina- 
tami Maefiri? Qualfivoglia moderno Scrittore Ge- 
fuita , non folamente dice > e fcrive , ma pubblica 
in ftampa colle fue Opere > che S.Tommafo ha sba- 
glia- 
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glint* , e clx San Bonaventura fi è ingan- 
nato • 

LI. Nè poteva in conto alcuno fuccedere di- 
verfamente dalla nuova forma di Governo già 
{labilità da i detti Religiofi colle loro rilaffatez- 
ze , dimoflrate ne* tre precedehti errori, sì rifpet- 
ro a i cofhimi degli ESTERI ( così efli chiama- 
no gli Ecclefiaflici , e Secolari, che non fono ad- 
detti alla loro Compagnia ) ; che rifpetto al go-, 
verno interiore della mcdefima Compagnia di Ge- 
sù ,( o de* NOSTRI ) come efli fi chiamano : 
non poteva far a meno , che non ne feguiffero 
da tal nuovo metodo da efli Religiofi ftabilito 
ne* detti due governi , i perniciofilfimi , e fu- 
aeftiffimi effetti , fin dalla prima corruttela della 
medefima Compagnia , già preveduti , e predet- 
ti da* pii y ed illuminati Soggetti fopra citati : 
effetti dico s che nella fleffa forma , che era- 
no flati previfli , e predetti da quei grand* Uo- 
mini, fi fono poi verificati con tanti , e sì flrepi- 
tofi fatti , quanti fono flati quelli dal medefi- 
mo Ven. D. Giovanni de Palafox indicati al 
Sommo Pontefice Innocenzo X, nella declamazio- 
ne fopra trafcritta, e quanti fono quelli s che da 
quel tempo fino ad ora fi fono veduti , e con 
tanto dolore , e fcandalo fi ftanno attualmente 
vedendo . 

LIL Imperciocché fe per una parte i detti Re- 
Jigiofi fecero colle lore rilafTatiffime dottrine fo- 
pra ponderate nella Società degli ESTERI ( che 
in fomma viene ad effere 1* unione Crifliana , 
la Società Civile , ed il Commercio umano ) , 
che foffero lecite le calunnie , innocenti gli omi- 
cìdi , officiofe , ed incolpabili le bugie , ammiffi- 
bili i fpergiuri , inutili le decifioni de* Sovra- 
ni , e 
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ni , e fruftranea la foggezione de' Sudditi ai loro 
Superiori competenti; permettendo, che qualfivo- 
jlia individuo della medefima Società degli ESTE- 
RI po(Ta calunniare , ammazzare , mentire , e 
fpergiurare tutte le volte , che gli venga (ugge- 
rito dal proprio interefle , fenza che i Calunnia- 
tori , omicidi , bugiardi , e fpergiuri fiano di ciò 
refponfabili alle Leggi Divine , ed umane > e 
fenza che abbiano veruna neceflìtà di ricorrere ai 
Sovrani, o ai loro Magiftrati , acciocché gli ven- 
ga fatta giuftizia, era facile a prevedere, e predi- 
re da qualfivoglia perfona , ancorché di medio- 
cre capacità , e che non aveffe tutti i lumi di 
quei grand* Uomini fopra citati , che quella So- 
cietà degli ESTERI non potea fufliftere , fenza 
un'evidente miracolo. Poiché , in vigore delle fo- 
praddette perniciofiflime Dottrine , fcioki in effa 
i vincoli più forti , e più indifpenfabili per la 
confervazione dell' unione Criftiana , della Società 
civile, e del Commercio umano ; necefTariamente 
gli individui di quella Società dovevano rimanere 
(come in fatti fono rimafti) in una continua op- 
pofizione gli uni cogli altri , in una inconciliabi- 
le, e perpetua difcordia di fentimenti , che in ta- 
le Società , ed in tutti i Stati comprefi in elfo 
impoflìbifitaflero quella regolare armonia , e na- 
turai confiftenza , dalla quale folamente puoi ri- 
fultarc a'medefimi Stati la forza per foftenerfi , 
e mantenerli. 

I<III. Quefli Religiofi dall'altra parte contra- 
ditor^amente ha»ino ftabilito a favore dell' unio- 
ne, donfiftenza, e forza dell'altra Società de'NO- 
STRj un Governo, che non folamente è mo- 
narchico , ma che nelP effenza della Monar- 
chia è talmente fovrano , talmente affoluto , e 
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difpotico ; che in eflb nè tampoco 1 Provinciali > 
o Commiflarj, che governano nelle differenti Pro- 
vincie , poffono interpone dilazione , o giudizio , 
che ritardi Tefecuzione degli ordini del loro fu- 
premo Superiore : Nè i Commiffari fono obbliga- 
ri a manifeftarc al loro Sudditi , ma bensì a na- 
fcondergli le impenetrabili Leggi, colle quali giu- 
dicano tutto ciò, che decidono : Nè i fudditi di 
quefti Governi Provinciali , dai Novizj , fino ai 
Profeffi del quarto voto inclufive , polfoao avere 
la minima libertà di domandar, la comunicazione 
delle riferite leggi, o fare iftanza., che loro venga 
communicato il proceifo delle loro colpe , per le 
quali vengono caftigati, ed efpulfi dalle niedefime 
kggi, fenza averle nè pure conofeiute ; come, nè 
tampoco poffono fare il minimo , e più indiffe- 
rente difeorfo fopra le riferite impenetrabili leggi , 
c lopra gli arcani t che in effe fi afeondono , nè 
trafeurare in qualsivoglia modo l'obbedienza , ed 
efecuzione de-mandati , ed ordini dei Superiori , 
per duri, ed oppofti, che fiano a % dettami dfel lo- 
ro intendimento , fenza che immediatamente ne 
fiegua, o un'afpriflimo caftigo a o una ineforabile 
efpulfione . 

LIV. Di maniera che per mezzo di un tale di- 
fpotico , ed inviolabile potere legislativo , di quel- 
la venerazione, che i fudditi predano ai mifterj di 
quelle leggi, che mai hanno vedute, e per quella 
jnateriale, cieca, ed immancabile obbedienza , coti 
cui i medefimi fudditi obbedirono a tutto ciò , 
che i Superiori loro comandano , e ciò fenza ri- 
pugnanza, o replica; quella Società de' NOSTRI 
giunfe a coltituire un Corpo, talmente confidente, 
e forte , come fi è manifeftato , e fi fta manife- 
Jtando , medianti i ftrepitofi effetti fopra riferiti . 

D LV. 
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LV. A villa dunque della combinazione de* 
Governi contradittorj di quelle due Società degli 
ESTERI , e de' NOSTRI, .evidentemente, e pai- 
pabilmente fi deve concludere , che 1' errore , 
che rifulta da quella contrarietà di Governi , è 'l'- 
errore degli errori > e quell'errore , per cui, e la 
Chiefa , e lo Stato vengono coftituti nell' eftre- 
ina neceflìtà di rimediarvi , e provedervi con i 
più pronti , ed efficaci, rimedj : dimoftrandofi col- 
la riferita combinazione , e contrarietà , che da 
erta riluttano : Primo , che la Società degli ES- 
TERI non potrà fare a meno di non foccom- 
bere intieramente al P altra Società de* NOSTRI , 
fe nella prima tutto e rilaflatezza , difcordia , e 
mancanza di foggezione al Governo , onde per 
il difordine , e confufione , quella Società do- 
vrà neceflariamente difcioglierfi , ed annichilarti ; 
quando all'oppofto nell'altra Società de' NOSTRI 
tutto è unione, confidenza , fubordinazione a* Su- 
periori , e mutua cooperazione de* membri a fa- 
vore del Capo di quel gran corpo per foftener- 
lo . Secondo : Ciò luppofto > il contratto di mu- 
tua corrifpondenza tra le due riferite Società è 
leonino , e come tale intollerabile ; poiché nel 
ternpo fteflb > in cui la Società degli ESTERI 
ha fempre procurato di venerare , arricchire , e 
beneficare a tutto potere l'altra Società de* NO- 
ftri , quella da tanti anni Ita faticando indefefla* 
mente , e clandeftinamente per rovinare quella , 
e per fabbricare la propria grandezza fopra leflra- 
gi, e deplorabili rovine della medefima. 

LVI. Confermandofi con ciò Turgentiflìma ne- 
ceffità , che vi è di immediatamente prendere effi- 
caci , e pronti rimedj , flante le moftruofe iattu- 
re, e orrende desolazioni , .che la mancanza di tali 

ìimc- 



Digitized b; 



— 



litftedj ha cagionate nella Cllida , nello Stato, c 
ultimamente in quefti Regni, e Dominj. 

LVII. Per quello riguarda alla Chiefa di Dio , 
ballerà fbl tanto riflettere a cià , che la Sede 
Apoftolica ha patito per caufa della detta So* 
cietà de* NOSTRI ne' Pontificati di Clemen- 
te Vili. , Paolo V. y Innocenzo X. , Aleffandro 
Vfl. , Innocenzo XI. , e loro Santiflimi Succek 
fori ; frante che quefta Società ha difprezzate, ed 
infrante le Coftituzioni , e dichiarazioni Pontifi- 
cie : ha illaqueata la Santa Sede Apoftolica col- 
le Corti de* Principi focolari, 1 per foftenere 1« fue 
rjlaffatiflìme dottrine , e dopo d* efler ftate pro- 
fcritte dalla Santa Romana Chiefa > ha refifti- 
to alle condanne della medefima > per mezzo de* 
Gioì Mifiionarj fi è mantenuta nella contumacia 
di non obbedire alle Bolle Apoftoliche fpedite 
per l'Afta, e per l'America , non ottanti le tre- 
gende cenfure fulminate in effe , e non ottante , 
Che le medefime cenfure foflero tata fcntenùA ; 
poiché fempre la Società ha refiftito infleflìbrlmen- 
te, ed oftinatamente . 

LVIII. Per quello poi , che rifguarda l'urgen- 
za dell'eftrema neceflità de'rimedj rifpetto lo Sta- 
to Secolare , batta altresì fottanto riflettere a* 
difturbi, che la detta Società de' NOSTRI cau- 
sò al circofpetto Governo della Repubblica di 
Venezia , che fu obbligato di efiliare la detta 
Società de'NOSTRI per difendere la quiete pub- 
blica, conforme apparifce dal noto Decreto ema- 
nato nel Mefe di Maggio del r6o6. , e rivocato 
nel 1657. Batta riflettere ai fediziofi , e fangnina- 
rj difcorfi , configli > e cooperazioni , funeftirtìmi 
effetti , delle quali furono il primo aflaflìnio in- 
tentato contro Enrico IV. Re di Francia nell' 
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anno 159$. per mezzo di Pietro Barrier : il fe- 
condo principiato ad efegnirfi nel giorno 27. Di- 
cembre dell'anno feguente, per mezzo di Giovan- 
ni Chatel, lo che diede motivo all'efpulfione de' 
detti Religiofi da quel Regno , e ad e/Ter finto 
condannato a morte il P.Guignard, ed altri mef- 
i\ (otto i tormenti, e proferita ; e l'ultimo infa- 
me colpo dell'indegno Francefco Ravaillac , che 
lotto li 14- Maggio del 16 10. privò quel Monar- 
ca della fua gloriofa vita ; effendo feguita la tua 
morte, dopo d'elTer fiata predetta molto tempo 
prima in Napoli dal P. LAGONA, e nella Qua* 
refima precedente in S. Severino dal P. HARDI , 
ambedue Religiofi della Compagnia di Gesù; e la 
morte del detto Monarca,quindici giorniprima che fuc- 
cedeffe, fu altresì pronofticatain BnilTelles,ed in Praga. 

LIX. E finalmente per dimofirare la medefima 
urgenttfiima neceflìtà di pronti , ed efficaci rime- 
d) , per ciò, che rifguarda quefto Regno , e fuoi 
Domtnj , acciocché pofla fraftornarfi la sfacciata 
temerità , ed il rapido progreflò delle ufurpazioni , 
perturbazioni , ed attentati della riferita Società 
de' NOSTRI : bada altresì riflettere , primo : che 
i detti Religiofi colla loro forza > ed autorità , 
hanno tempre refe di niun valore tutte le Bolle 
Pontificie, e Leggi Regie, che furono promulga- 
te ad unico oggetto di proibire nelPAfia, e nell* 
America la fchiavitù degl'Indiani , e Cinefi , ed 
il commerzio de'Milfionarj, che generalmente met- 
tevano in fchiavitù i detti Indiani , e Cinefi , ar- 
rogandofi il commercio dell' Afia, e dell'America 
Portoghefe, non ottanti tutte le riferite Bolle Pon- 
tificie , e Regie Leggi , che avevano condannate 
quelle iniquità , e mefiruefità con pene tempora- 
li, e con lcommuniche laidi fententi*. 



Digitized by Google 




V 

- IX. Balla riflettere in fecondo luogo , che 
con tutte le proibizioni fopradette , i detti Reli- 
giofi machinarono , e profeguirono il piano del- 
la Repubblica , con cut avevano clandeflinamen- 
te progettato di farli Padroni di tutto il Braille 
in breve tempo, e ciò con quei ftravaganti , e 
riprovati mezzi, che dal Re noftro Signore furo- 
no rapprefentati alla Santa Memoria di Benedetto • 
XIV. 

Isella Relazione fuc cìnta della Repubblica , che 
i Religiofi Gefuiìi delle Provincie di 'Portogallo , 
i Spagna avevano fi abilita ne'Domin) Oltramarini 
di dette Monarchie, ec. « 

LXI. E finalmente bafta riflettere, che la det-» 
ta Società de* NOSTRI fin da quel tempo, in cui 
fi difingannò di poter avere veruna influenza 
nel Gabinetto di quella Corte , nè forse per fo- 
ftenere nel Brafile quel vaiìiflìmo , e permciofifr 
fimo progetto di Repubblica , nel modo fopra 
riferito; principiò fubito a m achinare , e a for- 
mare cabale , non folo in quefta medelima Gor- 
re , Regno , e fuoi Dominj > ma ancora ne 1 Pae- 
fi efteri ; e ciò a folo fine di diftruggere 1* al- 
ta riputazione , e il felice Governo di S. M. , 
e precipitandoli d'aflurdo in alfurdo , giunfe fi- 
no a formare nella medefima Corte le infami 
fazioni * prodotto delle quali fu V abbominevo- 
le congiura , ch& abortì , anzi feoppiò coli* efe- 
crando infulto della notte de* 3. Settembre deli* 
anno paffato , e giudicato , e condannato colla 
fentenza emanata lotto li 12. Gennajo di queir/ 
anno , con prove concludenti, e tal , che non 
hanno lafciato luogo al minimo dubbio • 

LXII. In quello infulto notoriamente , e 
manifeftamente <è flato ofservàtò tutto ciò , 
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che fu pratticàto nell'altri» orribile infulto com- 
meflb contro di Enrico IV. Re di Francia li 14* 
Maggio del 16 10. Poiché nella fteffa forma, che 
allora fu pronofticata la morte di quel Principe , 
molto tempo prima nella Città di Napoli dal 
P. LAGONA ; nella Parrocchia di S. Severino 
di Parigi dal P. HARDI , ambedue della Com- 
pagnia di Gesù , e quindici giorni prima , che 
iuccedtffe queir orrendiflìma cataftrofe nella Cit- 
tà di Parigi , fu pronofticata in Bruflel'lcs > e 
in Praga : prefentemente ne* fteflì termini iden- 
tifici, i detti Religiòfi , non folo in molte Corti 
d'Europa, ma dentro quefta medefima , e nelle; 
Provincie di quefto Regno hanno pronofticato , 
che la gloriofiffima vita di S, M.. farebbe fiata 
breve, e che non averebbe ecceduto oltre l'ot- 
tavo anno del iuo beneficentiflimo governo ; e 
come fe quefto foffe flato poco , nelle circoftan- 
ze de* tempi più proffimi al detto abbominevole , 
e ferociflìmo infulto ? con sfacciata , e impercet- 
tibile temerità giunfero fino ad individuare , e 



non poteva oltrepaifare qucirinfauftilììmo mefe di 
Settembre. Quefto è quel tanto , che in ambedue 
quegli orrendi cafi colla più deteftabile , e nera 
malizia è ftato praticato da quefti Religiòfi. 

LXIII. Se quell'atrocifiìmo colpo , di cui pie- 
fentetmente fi tratta , avelfe prodotto V efecran- 
do fine, per cui fu diretto , i detti Religiòfi 
nella credulità delle Perfone pie , e innocenti di 
sì perverfe malizie , averebbera fatta paffare co- 
me ispirazione Divina, la feienza, che elfi aveva- 
no dell' affaffinio concertato , ed a quelle loro 
predizioni averebbero fatto attribuire il culto di 
iantc, e, venerabili profezie * 1 j • 
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LXIV. Effendòfi però degnat* V Onnipotente 
Mano di Dio , con tanti , e replicati ipiracolt 
di fraftornare l'effetto di quelP orrendiflìmo col- 
po , i detti Religiofi hanno pretefo di converti- 
re in merito la loro fitefla infame confufionc : At- 
tefo che tentarono di perfuadere ,. che le loro 
antecedenti perdizioni ( che* realmente erano (la- 
te minaccie de'gaftighi del Gelo ,. per così delu- 
dere , cofternare , e prevenire il Popolo per i lo- 
ro fini ) erano ftati avvifi officiofi ; poiché li 
(addetti Religioft per meazo. delle ispirazioni 
de' Servi di Dio,, effendo, venuti in cognizione, 
che quel male dovea fuccedeie , intendevano , 
che le voci , che lo aveflero predetto , doveffe- 
ro giungere alla notizia di S. M. per caute- 
larli . 

LXV. Come fe quelle minaccie de'gaftighi del 
Cielo , quelle predizioni , colle quali avevano 



il Popolo per i loro fini , fenza però dare la 
minima notizia di sì deteftabile infulto a'Miniftri 
del medefimo Signore , foffero ftati i mezzi per 
partecipare a S. M. fomiglianti avvifi , in ca- 
lò che foflero ftate ifpirazioni ma ali*" incon- 
tro chiaramente fi^ è provato nel proceffo , che 
erano ftati configli , congiure , e cooperazioni 
di quefti Religiofi ; i quali dopo effer ftati no- 
toriamente , e manifeftamente convinti per Rei 
de'fuddetti abominevoli delitti col antidetto pro- 
ceffo , tuttavia ftanno attualmente praticando 
quello fteffo , che hanno fempre pratticato in 
fomiglianti cafi , il che in fomma non c altro , 
fe non fingere manfuetudine , innocenza , ed e- 
fteriorità Religiofa , per facilmente perfuadere , 
che in qualunque gaftigo , che patiranno , fa- 




cofternare , e prevenire 
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faranno Martiri . Quelle è uno di quei peflìmi, e 
viziofi artifizi y per cui devono effere raffrenati i 
detti Rei igiofi, come efficaciffimamente , e conclu- 
dentemente , e altresì reiteratamente fi è rappre- 
fentato alla Santa Sede Apoftolica, tanto più che 
la generalità di quello ftratagemraa è inutile a 
vifta delle fpecifiche, e concludenti pruove , colle 
quali nel detto proceflo fi è verificato , e prova- 
to , che quelli Religiofi , non ottante le buone 
opere , alle quali fingono di effere prefentemente 
applicati , fono quelli ftefli identifici , che prima 
avevano configiiaro, concordato, e promoffoqueir 
orrendiflimo infulto de'j. Settembre proffimo pre- 
cedente, nella maniera, e forma fopra efpreffa. 
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SENTENZA 

DI DEGRADAZIONE 

E CONSEGNA AL BRACCIO SECOLARE 



Pronunziata dal Tribunale degli Ordini Mili- 
tari , contro i Ilei , che eran* Commenda- 
tori, e Cavalieri di detti Ordini* 



/ À VèndoconfideratiquefKAtri, 51 Diplòma di 
f j\ S.M., e l'ordine in effo dato, c come Re, 
JLjL c Gran Maeftro, in vigore del qua- 
le gli Atti fuddetti furono rimedi a 
quello Tribunale competente , per giudicare le 
Caufe criminali dé f Cavalieri, e Commendatori de- 
gli Ordini Militari, ancor quando queiK commet- 
tano delitto di lefa Maeftà, di tradimento, ribel- 
lione alla Perfona Reale, e contro lo Stato, in 
conformità della Bolla del S. P. Gregorio XIII. , 
il quale conceffe la giurifHizione al Tribunale del- 
la Menfa della cofcienza, e degli ordini, di giudi- 
care li fuddetti delitti , e pronunciare le fentenze 
colle pene ftabilite dalle leggi, come altresì con 
quelle dell'efpulfióne , e degradazione : Onde ef- 
lendo (late confederate le accufe propofte in 
quefto Tribunale dal Promotor Fifcale degli Or- 
dini fuddetti , a quefV effetto nominato , con- 
tro D. Giufeppe Mafcharenhas Duca d' Aveiro , 
e Commendatore dell'Ordine di San Giacomo • 

Fran- 
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Francefco.de. Aflìs de Tavora Marcbefe de lavo- 
ra : D. Girolamo de Ataide Conte d' Atouguia , 
Commendatori dell* Ordine di Crifto ; e Cinfeppe 
ErranoeHo da Silva IJandcira Cavaliere del mede- 
/ fimo Ordine , l le quali accnfe y ed atti , attera 

la turpitudine de* delitti , de* quali in eflì fi trat- 
ta. , e fono provari , e attefa ancora la pubblici- 
tà di sì atroci misfatti , furono fommariamente 
compilati , fecondo la difpofizione della legge, ed 
a tenore degli Ordini del detto Signore, affegnan- 
dofi ai fopraddetti Rei il termine perentorio di 24. 
ore , per fare le loro difefe de jure , e de faBo , 
per mezzo del Procuratore , che a tal* effetto gli 
fu nominato , al quale , effendo (lati prima per- 
fonalmente citati i Rei fuddetti, fu fatta la com- 
óvunicazione di detti Atti , acciocché nel riferito 
termine adduceffe , ed allegaffe, come in fatti ad- 
duflè , ed allegò tutto ciò , che gli parve , xhe 
fuppole eiTer giovevole per la difefa de*medefimi , 
a tenore del contenuto negli Atti , dai quali ri- 
fulta , che i fuddetti Rei , per origine , nafcita , 
e commoranza , eiTendo nativi di quefto Regno , 
e perciò Sudditi , VaffalU del detto Signore , che 
era quello, che ballava ; e che oltre di ciò , il 
Reo Giufeppe Mafcarenhas, efTendo Maggiorduomo 
maggiore di S. M. , e come tale fervitore più prof- 
fimo alla di lui Real Perfona; ed ilReoFrancefco 
de AlTisde Tavora Generale , e Direttore di tutta la Ca- 
valleria del Regno > e Configliere di Guerra : il 
Reo Don Girolamo de Ataide Ufficiale del Cor- 
po di guardia del Palazzo di Sua Maeftà 9 e co- 
me fuoi VaiTalli , inrimi Familiari , ed Ufficia- 
li di maggior confidenza , clfendo iijdifpenfabil- 
mente obbligati ad ofTervare verfo di Sua Mae- 
Ilà la più integerrima , ed efatta fedeltà , e molto 
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p\ù per gratitudine, per i fognatati benefici , che a-ì 
ve vano ricevuti dalla Reale grandezza, eruunificen- " 
za del Sovrano . Li medefimi Rei , fenza timor di 
Dio , fenza rifpetto alle Leggi Divine , ed umane, e 
fenza effere in verim conto ienfibili alla gratitudine 
per i benefici ricevuti , come lo fono le ftefle Fiere , 
fecero tutto all'oppofto con ribellione, tradimento, 
ed ingratitudine, mai fino ad ora , ne veduta , nè 
afpettata ; ribellandoli , e congiurandoli con altre 
perfone, egualmente abominevoli, e perverte, giun- 
fero a cofpirare di commun confenfo contro la pre- 
ziofiflìma Vita di Sua Maeftà , non folamente ma- 
chinando tutti d'accordo la morte del medefimo Si- 
jinore , ma giungendo fino a mettere in efecuzione t 
il loro facrilego, ed efecrando intento , mediante P 
cnormiflimo attentato, col quale nella notte de* 5. 
Settembre dell'anno paffato infultarono la M. S. ; 
Mentre con deliberato propofito , e con previa con- 
federazione a tal fine ordinata , e difpofta , pararo- 
no contro la di lui Perfona i temerarj colpi di cara- 
bina, i quali, sì nella carrozza , che trafportava la 
M. S. dalla villa di mezzo, a quella di fopra, come 
negli abiti, de* quali era veftito il medefimo Signo- 
re, e nella di lui Real Perfona produ(fero , e fecero : 
le orrende ftragi, e le gravifiìme ferite, come riful- 
ta dagli Atti , e dal corpo del delitto; onde si atte- ! 
fa la congiura, e confederaaione, che produflequell* 
enormiflìmo infulto , sì ancora atteta V efecranda 
atrocità del medefimo ; i detti Rei hanno commefii 
gli orribili delitti di parricidio , alto tradimento, e 
ribellione Contro del proprio Re, e Signore, contro i 
il loro Gran Maefìro, contro i fuoi Stati, contro la < 
Patria, in cui fono nati , e contro gli Ordini mili-> 
tari di quefto Regno, ne* quali hanno profetato . Il 
che tutto avendo ben ponderato , e atteia la noto- 
rietà 
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rietà dellé riferite colpe , e delitti di Ida Maefià ài 
primo capo , di cui fi trovano convinti , cioè : Il 
Reo Don Giufepp2 Mafcarenhas colle fue proprie 
Confezioni molte volte reiterate, e ratificate giuri- 
dicamente oltre i molti altri teftimonj di vifta , e 
fatto proprio > che manifeftamente lo condannerei 
bono , ancor quando fi trattale di altro qualfivo- 
glia delitto , la prova del quale fofle meno privile- 
giata ; e li Rei Francefco de Ailìs de Tavora , e Gi- 
rolamo de Ataide , ancorché abbiano pertinacemen- 
te perfiftitc nella negativa d*e(Ter(ì ritrovati prefentt 
nel riferito in l'ulto , fi trovano ciò non ottante pie- 
namente convinti da un gran numero di teftimonj 
di vifta, e di fatto proprio, cheirujualfi voglia caio 
conftituifeono una pruova certa , fecondo -dispongo- 
no le leggi , per concludere , che li detti Rei , non 
folo fi trovarono nella congiura , e confederazione 
formata per commettere il detto facrilego intuito , 
ma che altresì fi trovarono prefenti , allor quando 
quello fu commeffo, per coadiuvarlo colla loroope- 
ra, e colle proprie perfone. Indi avendo riguardo a 
tutto ciò , che fi e riferito , dichiarano , che li fo- 
praddetti tre Rei hanno commeffo delitto di lefa 
Maeftà di primo capo , di alto tradimento , di ri- 
bellione, e parricidio, e come infedelli , ribelli, tra- 
ditori, parricidi contro del loro Re, e Signore legit- 
timo, e naturale, contro il loro Gran Maeftro, e 
contro la di loro Patria , li giudicano , e reputano 
per efpulfi dagli Ordini, ne* quali avevano profeta- 
to, eli privano degli abiti , Privilegi, Commende, 
e Beni de'medefimi, oltre di che li condannano alla 
confifeazione , e perdita di tutti i loro Beni da appli- 
carfi al Fifco, ed alla Camera Regia , reputandoli 
altresì come incorfi nelle altre pene ftabilite dalle 
leggi contro fonriglianti delinquenti , ed a queft* ef- 
fetto 



fetto li.degràdano, e li "rilafciano alla Cuna, eGiu- 
ftizia fecolare , condannandoli altresì a foccombere 
alle fpefe degli Atti , Per quello poi , che rifguarda 
l'altro Reo, il Cavaliere Giufeppe Emmanuello da 
Silva Bandeira , che è flato Cavallerizzo del foprad- 
detto D. Giufeppe Mafcarenhas , confiderando, che 
contro del medefimo non vi è prova (ufficiente per 
poterlo rilafciare per il delitto , che gli viene attri- 
buito , di non aver denunziato alcuni de* Rei del 
medefimo delitto, avendone egli notizia, dopo che 
lo avevano commeflò, perciò lo condannano alla 
rilegazione perpetua nel Regno d'Angola, ed alla 
confifeazione, e perdita di tutti i fuoi Beni , da ap- 
plicarli al Fifco, ed alla Camera Regia , e alla fpc- 
la degli Atti . 

Dal Talazzo della Madonna de jfjuda nel Tri- 
bunale degli Ordini Militari ;li n. Gennajo 175^ 

Colla fottoferizione de* tre Segretar) di Stato , li 
quali a tenore del Diploma fatto fpedire da 
S. M., e come Re , e come Gran Maeftro , 
prefiedettero, come Commendatori, Cavalie- 
ri, e Perfone de'medefimi Odini , Cordciro , 
Baccalhao , Barbo fa , Lima , Soto, Olveira \ 
Macbado. Vi fu prefente, e lbttofcriflfe ilPro- 
motor Fifcale degli Ordini, 



SEN- 



^SENTENZA: ' 

• 

Di privazione , e denaturalizzazione pronunzia* 
ta dal Supremo Tribunale dell' Inconfidenza , 
prima che fi pronunziale al Sentenza defini- 
tiva. 

I Configlieri, e Seaatorì della Mae* 
ftà del Re noftro Signore hanno 

rifoluto ec. 

* 

COnfiderando la giufta, e zelante rapprefen- 
tanza fatta a S. M. dal Giudice del Po- 
polo, e della Camera de* ventiquattro del- 
la Fedeliflima Città di Lisbona , Appli- 
cando inftantemente con quella la Maeftà Sua * 
che a vifta dell'atrocità , mai fin* ad ora. penfata 
tra i Portoghefi , dell' efecraildo infulto commetto 
nella notte de 1 j. Settembre dell* anno pattato , 
contro la Real Perfona della M. S. * la medefi- 
jua fi degnafle , prima d'ogni altra cofa , di le- 
gregare dalla Società civile de'fuoi fedeli Vattalli, 
tutti quelli > che foffero convinti di sì enorme fa- 
crilegio, comandando 5 che prima di qualfivoglia 
altro ulterior provedimento, venittero denaturaliz- 
zati , e dichiarati pellegrini , e vagabondi , e in 
neffun conto attinenti , e appartenenti ad un Po- 

Calo sì fedele, come c quello della detta Città di 
isbona, al quale caufarebbe il maggior difpiace- 
re , che feguitatte a chiamarti Portoghefe que- 
gli, che non ha moftrato colla fua fedeltà > non 
folo foggezione, e dipendenza al fuoRe, e Signor 
naturale, ma ancora con atti di fpecial gratitudi- 
ne non abbia riconofeiuco quel tanto, di che tut- 
ti 
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ti i Vaflalli di S. M. fono debitori ai benefic) 
compartitigli dal medefimo Signore , molto più 
vantaggiosi di quello , che fino al prefente tutti i 
Sovrani abbiano praticato coi loro Vaflalli : Che 
perciò fin d'adeffò reputano , ed hanno per dena- 
turalizzari tutti i Rei di quello efecrando delitto , 
individuati nella relazione , che accompagnerà la 
prefente , dichiarandoli Pellegrini , Vagabondi , e 
non appartenenti a veruna Società civile , e co- 
me tali , infieme colla nazionalità , e denomina- 
zione di Porroghefi, privati ancora di tutti i pri- 
vilegi, e onori, de* quali indegnamente hanno go- 
duto, com'è nativi di quefto Regno; e comanda- 
no, che fieno dichiarati, e denunziati come tali , 
cioè Pellegrini, ed alieni, e privi d'ogni Società 
civile ; e che •immediatamente fi trafmettano al 
Senato della Camera della medefima Città di Lis- 
bona le copie di quella Sentenza, per parteciparla 
alla Camera de' ventiquattro , ^ per regiflrarla ne* 
libri del medefimo Senato, e Camera, e nelle al- 
tre parti, ove farà di bifogno, ad effetto che que- 
lla venga ad eflere pubblica, e notoria , non Ga- 
iamente al Popolo della detta Città di Lisbona , 
ma ancora a tutti gli Abitanti , e nazionali di 
quelli Regni, e Dominj. 

Dal V alazzo della Madonna deWjtjuda , nélP 
adunanza de* 15. Gennajo 1755?. 

Colla fottoferizione de* tre Segretarj di Stato, 
che prefiedettero. 

Cordeiro - Tacheco - Baccalbao - Lima - 
Soto - Oliveìra - Macbado. 

Vi fu ancor prefente il Procuratore della Co- 
rona, che fi fottoferifle. 




